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T(ll\NATA DELL'i 1 MARZO 18if 

TORNATA DELL'~,f MARZO, t871 

PRESIDENZA TORRURU. 

Sommarlo. - Omaggio ,__ .Approv1uione per articoli del progetto di legge per fappro11a:ione .. dell11 Collven­ 
~ione cot Municipio di Napoli relatir« alle pemioni dtgrTmpitgali del Dasio Conrumo di quella '.citttl - 
S']uittinio ugrtlo 1ulle leggi ultimamente diacuue- Seguito della diacualiOfle dtl progetto di legge per lo 1tabili· 
mento della Corte di Cassazione del Regno nella &ede del Go11erno -11tan-ia del Ministro di Agricoltura e Commer·. 
eio - Obje-iioni del Senatore De Foresta - IJichiara-iione del Ministro delle Finan-ie apponiata dai Senatori Vi­ 
gli ani e Scialoj11-Av11erlen~e del Senatore De Foreu« - Prop011ta del Senatore Cantelli combattuta dal Mi­ 
nistro delle Pinan~e e dal Senatore l'igliani, appoggiala dal Senatore Cambray-Digny - Avverten;;a del 
Senator« Menabrea - Nuove obiezioni. del Jlini1tro delle Einans», cui ri1pcnde il Senator« Di Co11illa 
- Dichiaraiioni del Aliniatro d'Agricoltura e Commercio - Schiarimenti sull« qui11ione del Senatore De 
Foresta - Dicliinrasion« del !tlini1tro delle Finanu sulla p1'opoata del Senatore CtJnlelli - Spitga:t.ioru del 
Senatore Cantelli, cui rispond« il Minutro delle Pinanu - o~servu.ioni tùl Senatore Bixio e uuove apie· 
ga:ioni del Senatore Canlelli - Avvertenza de Senatore Arrivabtne - Approvazione della propost« del J/j. 
nister» pel ri1ivio della diic1111ione - /Ji&cuuione de] progetto di legge nllle basi generali dell'ordinormnto 
delruercito - Appunti e propoata del Stnafort> Angioletti contro il progetto, c11• riaponde il MinulrO 
della Guerra. 

-. 
La seduta è aperta alle ore 3. 
È presente il signor Mini&tro della Guerra, e più 

lardi intervengono il Presidente del Consiglio. i Yini­ 
stri di Agricoltura e Commercio e delle Finanze. 

. Il Senatore Segretario Glnorl-Ltsct, dà lettura dcl 
processo verbale della tornata precedente, che è ap­ 
provato. 

Fa omaggio al Senato : 
L'ingegnere :Filippo Florio di uo suo opusculo per 

titolo : L'ingtgnere Jlugnaio, Jlanuale pratico per gli 
ingegneri civili incaricali tielle peri-iie giudi:iiari'e. 
Presidente. Non essen~o ancora presente il signor 

Ministro Guudasigilli pn potere riprendere la discus· 
sione sul progetto di legge riguarJante la Cassazione, 
P3sseremo alla discussione del proi:tito di le~ge, che 
è all'ordine del giorno, per l'approvazione della Con­ 
•enzione col Municipio di Napoli relativa alle pensioni 
degl'Impiegati dcl Da1io Consumo di quella cillà. 

(V. Atti del Senato N• 28) 
L~ggo l'articolo dd prog .. tto di legge: 
e Articolo unico. È appro•ata la con•eniione io data 

6 giui:no 1870 Ira le Finanze dello Stato ed il Muni­ 
cipio di Napoli pel riparto ed il pagamento delle pen­ 
sioni a~l'lmpieg"li del Dazio di Consumo che nel­ 
l'anno iR61 furonn dal GÒverno ce1luli al dello J.lu­ 
~icipio. , 
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t aperta la discussione generale. 
Nessuno ('remlendo la rarola e la leçge c .. mstando di 

un solo articolo, si rirn•nda allo squittinio segreto. 
Intanto cha si aspetta il signor Ministro Guar1lasigilll, 

cominceremo la votazione delle leggi che si sono ap­ 
provate in questi giorni, lasciando le urne aperte du- 
rante la seduta. . 

I proi;elli di legge alla votazione dei quali si 
procede per squillinio segreto, sono i seguenti: 
t. Disposizioni relative ai matrimoni degli ufficiali 

e degli assimilati militari. 
!!. Con•enzione col Municipio di Napoli relativa alle 

pensioni degli lmpiei:ati del Dazio Consumo di quella 
città. 

3. Convenzione postale col Dcii:io. 
-'· Convenzione post.ile colla Gran Brettagna. 
(li Senator41 Segrt!lario llanzuoi T. fa l'appello no­ 

minale.) 
SEGGITO DBLLA. DISCUSSIONE DEL PHOCSTTO DI LEGGE 

PER LO STAFILl:llENTO DELLA CoRTB DI CASSAZIONE 

DEL REGNO NELLA SEDE DEL GovtRNO. 

Presidente. Essendo ora presenti i signori Mini­ 
stri si ri11rende la discussione del proi;etto di legge 
pttr lo al:lbilimenlo della Corte di Cassazione d~I 
Regno nella sede del Governo. 

U~!- . . 
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. Ministro d1 Agricoltura Industria e Com­ 
mercio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Ieri il Senato ebbe la compiacenza di sospen­ 
dere e di rimandare ad oggi la discussione di que­ 
sto progetto di legge, giacehè era asser.te il Guarda· 
1igi lii. 

Io mi lusingava che il medesimo avrebbe potuto 
quest' oggi iuterveuire, ma questa mia previsione non 
potè avverarsi. 

Il Guardasìgllli in questo momento è impegnalo nel- 
1' altro ramo del Parlamento per la discussione che 
il Senato conosce, e non è sperabile che possa recarsi 
ogi;i in Senato. 

In questo stato di cose, a no ne dell' intero Gabi­ 
netto, io voll('l pre~h:·~"a al Senato pcrchè vo~lia ~o­ 
spendere la drscu ssiuue e votazione del presente pro- 
11ett•> di le~,;e, e passare al suo ordine del giorno per 
riprenderla in seguito appena il Guardasigilli, votata 
1>1 IPgge sulle garanzie da darsi al Pouteflce e sulle libertà 
d-lla Chiesa, possa venire ia Senato. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore De Foresta. Me ne rincresce somma· 

mente; ma io devo oppormi alla domanda che questa 
discussione sia ulteriormente differita. 

llicorda il Senato che ai primi di Aprile prossimo 
renturo è Indispensabile un provvedimento legislativo 
per la provincia romana; in difetto non potrebbero 
essere attuati i Codici di procedura. 
Siamo agli 1 t di marze: come mai questo provve­ 

dimento potrà prima del 1' aprile essere volali dal 
Senato e dalla Camera se ancora si differisce la tli­ 
scusslone del proposto ordine del giorno ! 

rr~go pertanto il Ministno di non insistere per 
questo rinvio, tanto più in modo cosi indeflnito , e 
prego il Senato di non accordarlo. 

Dico inoltre che se il Senato volesse intanto, come 
ne chiedo il p· nnesso, udire le dichiarazioni e le os­ 
sPrvazioni che Mila seduta di i-ri mi s -no riservato 
di f~re intorno ali' ordine del giorno proposto dall' O· 
norevole Senatore Mt>nahrea' forse dopo aver in· 
tese le mie dichiarazioni e le spiegazioni che sarò pr.r 
dare, Tedrà ancor maagìormente come sia urgente di 
provvedere, anche senza· la presenza del GnarJasii;illi, 
il quale credo d'altronde che non possa in verun mollo 
opporsi alla proposta dell'onorevole Senatore Menabr1-a 
colle modificazioni che io mi propongo di fbni. 

Mi oppongo adunque al rinvio, e domando che, in 
ogni caso, sia ascoltata la mia dichiarazione. 
Presidente. Debbo prevenire il Senato che il Presi­ 

dente del Consiglio, il quale non può certo ignorare 
l'urgenza di provvedere ai hisoguì della giustizia pel 
't• aprile, fa anche e,;li delle istanze perchè s.a ai;~:or· 
nata la discussione. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
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Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Le r~~ioni ùi urllenza 

che l'onorevole s~nztore De Foresta a1ltluce per giu· 
stilìc11re la sua proµosta che il Senato continui la di­ 
scussione dr·I pr"gelto ili l~j!ge sulla Corte di Cass••· 
ziont1 e deliberi ~ulla me1lesima anche senza che sia 
presente in quest'Aula il Ministro alla cui competeuza 
più specialmente si riferisce la legge nrntlesima, devono 
certamente essere sentite anche dal Guardasil.(iili. • 

Que~to sarà un moti'ro perchè nelle prossime tornai•• 
si veg~a di disporre altrimenti le sedute otll'altro ramo 
ciel Parlamento, poichè trallandosi innanii al Sena!·• 
di una legge d'import.10za CRpitalP, r,ertamenle anchti 
l'onori vole De Foresta non vorrà Dt gare ul Guard;;si· 
1:dlli il mi:zzo di poter essere presente alla di~cussicnt< 
qi essa. 

È allualmente in cors(• di esame avanti l'altro ramo 
d~I Parlamento un~ Iei:~e la cui discussione continua 
~ià da più settimane; e Don è colpa del Ministero se 
si verifica ora questa coincidenza d1e siano conkmpo­ 
ra11eamente in esame nei due rami .del Parla111ento 
dllle 1.,i;gi che ri~uarJano in motlo speciale il Guar­ 
Ja~i;;illi. 

A noi p.ire quindi cosi modesta la domanda del Mi· 
oistero, che il non accordarla s~rebbe pressachè senza 
est111pio. 

Quanto poi al fare delle. dichiarazioni, . certamente 
non avendo io a;sistito ali~ discussione, e non avendo 
com1>etenza in questa materia, non p,.sso assumHe 
questa res11onsaLilité. Se l'onorevole Senatore De Fo· 
resta crede-che eonseguPnza di <1ueste dichiarazioni 
sarà eh., sia tlimo&trata la nPces;ità di enlrnre in 
uo dato ordine d'itl!·e, questa stessa opinione ddl'cn. 
Sen~tore dirnostra esstre importaute che il M:nistro 
Guardasi~illi e~prima il suo avviso su quest'al')wmento: 
lo quindi cre~o che il Senato vorrà acco;:Ji, re la ilo- · 
mamla di rinvio chP. fa il ?tlinistero. E,sendo il' Mi­ 
nistero renl'trato dell'url(t nza di provn<lere a qurst•l 
ti~uardo, cerlam1·nte farà, occorr~ndo, d~lle domande 
di dilazione all'altro ramo del Parlamento in guisa 
da· ))()!ere so•Jdisfare alla necessità <li questa situa­ 
zinne. Spererei quintli che anche l'onorevole Sen?lore 
De Furesla non 'f<ilesse 11lterior111ente in~istere nella 
sua Òpposizione. 

Senatore Vlgllanl. Domando Id parala. 
Presidente. ll.1 la l'arola. 
Senatore Vigllant. Concorro anch'io picn1amente 

nell'iuca, che sareLbe cosa all'alto uuvva che in una 
questione di m<,ha imµorl~uza, il Parlamento proce­ 
desse nella discussione in assenu di quel mtmbro 
del Cabinello che è principalmente interessalo, e che 
è quello anzi che ha promosso la t~~ge -che si traila 
di niscutere. 
ila come l'onorevole Sen~tore De ForPsla accennò, 

ndle ultim.i sue p~role, 111 inter.z!oni a lui note o .la 
)ui 1•rcsunte dcli 'onor.:vole Ministro di Grazia e Giu­ 
stizia, sia pure a me permesso di dire, che trovo 
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tn1 Ilo im l'Tì' b;i bile, prr le C•)gnizin11i mu fL,1 ampi­ 
tnolto intime che ho cldle irl-e dell'uncrevo!e Mi­ 
nistro di Grazia e Giustizia intorno a questo pro­ 
getto rli kg~"· che il Mini~lro st--so sia per trovarsi 
d'accrmlo coll'r;;r1·gio Senat ire Dc Foresta, quando il 
S.natore De Foresta sia per mantenersi sempre nr-l 
terr1:no nel quale con lunga cii animata .tiscussio­ 
ne mostrò ili essere assai perseverante. 

c~me io non Yoglio supporre in lui una diserzione 
dal suo sistema, cosi credo potere con molla sicu­ 
rezza affermare davanti di Seusto, che non solo è i.n­ 
probabile, ma è impossibile che l'onorevole )liuisr:o 
di Grazia e Giustizia entri nei principi}, e r11dld iJ1•f' 
che sono state svolte dall'onorevole De Foresta. Ì: 
Cosa poi certissima siccome l'onorevole [le Foresta 
supr1onP., che rin•lrh.e nuova di< l11ar;izio11e si pullil 
fare dal Ministro della Giustizia, la quale 1110.tilid,i 
o in lutto o in parte quel si-t-ma, che si trova 
espresso nel pregello che è stato rres•·,,IJIO ~I ~1·­ 
n~to, e resta evi.lPnle che importa assulutarneute di 
avere la pr1 senza 11 .. 1 si~11<1r .llini;tro, precisam-ut« 
PPr cono-e-re, SP. le previsioni dell'onorevole De Fo­ 
r~sta a questo riguardo siano o no fondate nel vr-ro. 

Quindi, per quanto ai nn-n.Lri della Commissione 
d~blia incres« re che questa Ji;cu~sicn<: imp' rt.mtissim« 
Yen~a differita, essi 1wn J"•S•ouo tu11a\'i;1 lare a meno 
di dire, che sarf'11be cosa dell.1 n.a"im1 sco•ov1•11icnza, 
e ·n~mmeno per supposl•J pn1lialii '''• che il Scnat" vo· 
glia proc1 clne ullre in ~nesta discussione iu a~seuza, 
o, per dirla con e~pres.,iune curialr, in coutumac1a 
dtl ~liuislro dtila Giust zia. 
fo quanto alla asRl'rla urgPnza, sicurnmrnte sia a 

cuore a noi che abbiamo l'onore di partecipartt al­ 
l'Amministrazi.1oe della i;iustiz•a, che sia provved1.to 
a Roma; ma in mi permtlto di dire nl S1•nat11, che 

· non islà che 1'applicazi1~ne ,lei Codici dcJ,La si ITrll'c 
dri:li o-tacoli per un q111kht rilar.!11 che si frap11ong~ 
all'alluuione ddla pre~~nte h·~~P. Tullo è pr11ne1l1110 
per Roma: non rimane the di sL«h•lire il come la 
Corte di Cassazione, che lii è j,\Ìà istiluita coli'ordina­ 
lht:oto giudiziario, d1•hba funzion~re, 1lo1·e cioè d1 bi.a 
~vere 111 sua Se.le, come t'Strcitnrc la sua giurisdi­ 
zion,., 

Quin·li, o Signori, come la Cassaziune è l'ultimo 
!)rado di giuris:l:zione, rosi n1o11 vi:rrà pronla 1 enlc il 
tn~inenlo in cui la Cassazione d1·Ll1a funrionare a 
Roma, e per COO>Pguenza l1astnà rhe aut h• nri:li 
ulij ni mom•·nti possa il· Put1•re Lri:i-.lativo provv1Hl1·re 
• quesla parre ddr'or.tiuanwnlo ~iu,Jiziario, p1•r1 h~ 
nessun inconveniente si possa verilìcarP. · · 

R··sta prrciò 511p~101ro r•Jrcmn•ntlotrvi la domancla, 
che 6Ì soprdsset.la alla discussione lìn(• al tempo in cui 
P0h·emo avere la pr•·scnza del Ali1.istro della G1nstizia. 
Presidente. LR parola è al srnatore Scia loia. 
SenHlorc Scialola. Ilo J"man1lalo la pnrola prr 

8rpog~iare la domanda del ~linislro sotto un"flllro 
punto di vista, vale a dire, dell'ii;t1·rcssA di questa 

di,;cussionr. mr1fe,i;i:a, e dd suo s1·1dit'l n11<l~mrnto. 
CPrlame·.tu il Cu:ir.tai::;d;fi sarà impedito pn alrri 

quJllro o cin1fu~ g;or11i, p1•r <Jtt.into almeno si può 
!)fl·vedn•·, perchè srnliamo 1 he la di~··us•ioue di 
q111·ll~ i•npt,rlanris;ima lt·l?~e d1e ,i ~~ila ora ndl'al­ 
tro ram" dd p,,rbmrnto è F:.b m..tro inolrrat,1. Ora, 
cL,fla tli,cu,si•>ne !,'.CUerale ili 1JU• sia lr<;;~ si può ar- 
3onw111ard clte rnrà prr lo mfno q;uuìu1r·nle lun:;a 
la .liscussi1rne dri;li articoli, I rrcliè ~ùr~cr;:uuo 11 

proposito rii par~cd1i di 11uesri queslioni l\ravissi­ 
me. lulorno a qu1!!ld q11est;oni, come ~ià si· è itico­ 
mindalo a vcd1·rtl sino da q111•sla nwttina, 1·a1erchi 
or.itori l'Orranno interprel;,re l'~pi11i11ne d~l ll:nistro 
as,;pr,l1•, 'e vi sarà un r:camhio d1 int1rpret~z:oni the 
prnbaLilmrnle prolun,;hl'r1nno tli n>sai la noslra, 1li­ 
sc1;ssic=J!P. 

Ora, se chi rarprest:nta il l:iai>l fol,. che è U!JO dci 
pot1·ri 1k:lo S!a!11, i111<,rno a•l una 11u.,,;li•1nc ~r,,,·i;s'ma 
pn-po1ie un lllflZ•} ili a;:t>vulare I! di .,i.br.,viare m01llo le 
1li,;1 ns,j,.1,i, clw lliv1 rr.lJ1no lur-~l1i-,:111r, si> C(l~Ì r.011 
f,,~-e, parn1i eh~ si i1;1,h" arc-11 .. re. Ciel.) ~uiadi dui 
se •i pùlt·~s1\ slaloilire un c;,lrnl11 di pr~d1:1!1ililà di 
rinant,1 sar~LLe pr11lun~•1la la 1fo;cu;>Ìr.ne di qn,'sia 
lq;;e in as,e1.z~ dd Guai dd>i;:illi. si trov.,rel bè · al 
rtllo d1c &.1r..t1ll··ro &ltn1·no q11.1llro o cinq1111 ~iorni. 
l'nriò a" d11i 11 ell'i;, le rt·sse li•· Ila :<1kdi: C'7Za dcl la d i.;rus. 
,h nr, io ai'pn~;..iu I.i di manda f .• tra 1Lil ~Lni.<tern. 
.Se1:a1ore Do Foresta.. Di.mando la µarola. 
Presidente. La pilrola è aH'onori·vole senatore De 

Fo1~sla. 
s. n.•t1.re De Foresta.. Se si 111 bha o no aci:ord.1re: 

il rinvio per il quale insi;t., il ~linislPro, lu ded,lern il 
Senat'l, nè io r .. rò al Ire osservazir•11i in contrari.i. !lini 
so!o all'onorrrnle s~uatore S1'.ial1•ia rhc l'gli è rarlnlo 
in UD involonlario equivoco: E~!i diffatli parbva d..Jla 
discu~sionc d~\;li anict•li, e c<rn ragione osservarn che 
rptcsla tli>"cu,sione non porrd,IJe a meno ,li rs<e.e 
lunp, e di ocn1pare un t1·m110 lm•~hi.simo. Ai:zi io 
porlo opiniontl clic se noi intrJ11rl'n<l•s>imn 1p1e.<I~ di· 
scussinne, non la t~rmiru·rrmrr.o nemrnrno in quindici 
wi••rni, me!llre non ,.i è u11 articolo, non una linea 
chP. non sollt!vi le l'iÌI l(ravi rp1%I ioni. 

)la pr•'!;O l'onorernle S ·nature Scialoia Ji avvertire 
che il mio ordine 1fd !,liorno e qu~llo dd Senatore 
ll1'nalirt1, ren·luno ap,1111ttu iuu1il11 alm.,no per ora, la 
discus~ione tl~i:li articoli, cosicchò, se sono atloll•ti. 
il Sepalo può ~Lri~Hrsi di ques!o proµcllo in pochi 
momenti e di cnto in q•H·sra srrs<a se1futa. • 

All'onorevole Senalore Vii;liaui poi dirò che ~gli 11ure 
è incorso in un positivo errore o nell'ascolrare o n1•l ri­ 
ferire le mie parole. 

Io non ho nemmeno p~no;,;ito di dir.i che a•·essi dei dati 
prr sup11orre che il si~nor Ministro Guardasi~illi sarà 
per accellare il mio ordine dd i;iorno o quello del 
Scnatorè Men;,bn·a. 

lo n1>0 el1bi l'onore di conferire coll'onorevole si­ 
gnor Ministro di 1;razia e giustizia, e tanto q11~slo Mi· 

• 
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nistro come i;li e~regi suoi colleghi sanno che io non mani, nella quale sia discussa la proposta del Senatore 
vedo mai nessuno di loro che per indeclinabile ne- llt~nubrea. O h proposta del Senatore Menabrea sarà 
cessità di ufficio. nella giornata di dormni respinta, P. allora la discussione 

Se io ho dello che era persuaso , che quando della le~ge rientra nelle con.lizioni ordinarie e pub 
anche il signor lliuisfro Cuardasigitlì fosse presente, continuarsi a discutere lune Jl senza la presenza d··l 
la cosa non cambierebbe perchè n;li non potrebbe a Guardasigilli; o la proposta dell'onorevole MPnahrea 
meno di arcctrarlo, si ru percbè sono persuaso che un viene accettata, ed allora si sospenda la discussione 
Ministro si dotto e si assennato non potrebbe nè vor- di questo progetto, e non vi è più luogo di reclamare 
rebbe contrastare I'evid-uza , e prego l'onorevole s.,. la presPnz,1 del Cu1r1lasii;illi nei giorni successivi, ed 
natore Yi,;!iani di non farmi dire ciò che non ho detto il Senato può seguitare il suo ordine del giorno. 
p-l piaceri! di lanciarmi un epigramma. lo sottopongo questa mia proposta al Senato, perché 

Quando l'onorevole signor ~linislro dtlla p:inst;zia deliberi nel senso eh- crede. 
udisse il tenore dell'ordine dcl giorno proposto da me Presidente. Domando se la proposta dell'onore· 
e dal Senatore Men"bre", e udisse le mo !ifìra1ioni vole Senatore Canttlli ~ appoggiala? 
che mi 1•ropongo di fare all'uno cd all'altro prr fon- (È appoggiata). 
derli ins'eme, mi parrebbe impos-ibile, ripeto, 1·hP. egli vi Ministro tielle Finanze. Domando la parola. 
si opponess~; a~;::iungo anzi che sd.hrnfl fn i ~linistri Presidente. Ila la parola. 
che in questo momento sr,:geno al Banco dcl Ministero, Ministro delle Finanze. Prego il Senato a 
manchi il Guardasigilli; io vi vedo in::P~no, perspicacia considerare che è un affare serio il promellere per 
e criterio al di là <fel sufficiente, anchll senza essere ~li allri. 
tecnid nell'attuale qneslione, P"r riconoscere se nt-1- Supponiamo che l'altro ramo del ·Parlamento, per 
l'interesse del Governo sia o no il caso di accrltar() il finire pre~lo la discussione della leggP., della quale si 
proposto online del 11iorno. sia da tanlo tempo occupando, decidesse di tener 

L'onorevole Scnal11re Vi,;liani poi, p•r appog~iare se,luta domani, come farà il mio collega Guardasi· 
la doman<la di rinvio fallo dal Ministero dl·lla 11uale l;illi a trovarsi presenle al Senato? 
è sor1o diffnsore, diceva che è vero che i Codici de· S.ioatore Cantelll. O.•servo all'onorevole Ministro 
vono essrre posti in esecuzione nd~e pro,·incie Ilo- dflle finanu, che i due rami del Parlamento si dt·bbono 
mane al 11rimo di aprile prossimo, ma d1~ non è pos· usare una certa reciproca coodiscend•!nza, senza 1lella 
siLilc che al giorno dopo vi sia qu3Jche rloman•la di quale non si potr1!lihero man,lar 11vanti 11li alT11ri dello 
Ca;;azione e che quin.li l'urgenza è minore. Ciò pub Stato, o son rerlo che l(UanJo il llinislero facesse sen· 
essere vrro; ma io lo prego di rinellere che si ricorre lire all'altro ramo del Parlamento che per dom<1ni il 
iu Cdssazione non solo per le cause civili, ma anr.he Guarrlasigilli sarebbe irr:pei;nalo in Senato, la Camera 
per le cause penali, e chP. per queste l'urg~nza vi può dei Depulali non fart>bbe diffkoltà a rimand•r a lu- 
ess~re fino d~i primi i;iorni. nedi la discussione d'una l~gge, che dura da un mese 

Del resto poi, dopo il St·nato, converrfl ancora che e mezzo, e pH !a quale non può esservi gran danno 
rleliberi la Camna, " non aLbinmo più rhe pochi a soprassedere un giorno. 
giorni. Questo ho detto, e io ripeterò snml're a <lisca- Ministro delle Finanze. P1·obabilmcnie l'onore- 
rii'o della mia roscienz·•; faccia ora il Senato ciò che •ole Senarore Cantelli s"u11pone !luel che forse desi- 
crede me;:lio. _ dera, cio/o chP. sia adollala la proposi~ Menabrea, e 
Presidente. La p~rola è al Sena ture Cantelli. cha quindi in una seduta tutto sia finito; ma sup- . 
Senalor.i Cantelll. l'ion si può mdtere in duLLiu pon~a invece c~1e il Senato dtci•l~sse diversamcnle: 

cht se da possibile la discussirne di questa lt~ge si d,ivrebh~ allora so~pendere all°allro ramo del Par· 
senza la presenza del Guardasi;;illi quando si trattava lam.nto la discussi on,• di quet Rro~elto, che. il Senato 
di discutere il pro;{eth> da lui concor1fato colla Com- islesso dP.sidera sia presentato il più preslo possibile? 
missione, non sareLbe. ugualmente possibile discut .. r~ Ovvero, sospendn~mo noi domani a sera la discus- 
la propJsta d~l Senatore )lenabrea, dnche modilìcJta sione che non si vom·Lhe sosiwndere ora? 
come la m0Jdificherà il Senalure De Fore.sla, sP.nza la lo. prego quin1li il Sennto a volere, come credo ab- 
presenza dcl )linislro, in quanto che qu1•sta proposta bia sempre f,ollo l'altro ramo del Parlamento in si- • 
sospen1lendo la discussione della leg~e the il Mini· ,mili circoslauze, rimP-tlt•rsi al )lioislero, il qu~le ha la 
stero ha inollrata in Senalo, potrebbe contrariare le responsabilità dell'anda111ento dPgli afTui ddlo Stato. 
sue inlenziohi. Il Senatore Di~ Foresta l1d ad.lolto una ragione for· 

Siccome però non si p01ò mellere in 1lubbio d'allra tissima, quP.lla dell'urgenza, e q11es1a è più di tutte 
parloi ,l'urgenza di venire ad un s~llr cii o provvedimPntn s1mtita d:il Ministero, il quale come dissi, ha tutta la 
su quesl.a materia, co>l pare a mr. che vi pos>a es- respons.1bilità cleiili atT1ri dello Stato, e deve de~ide­ 
scre un ~emperamenlo che sal•i l'una cosa e l'altra. , rare che si venga pr~sln allo scioglimP-nlo drlla que- 

D11mant la Camora dei Deputnli nr•n 1P.frà sP-duh, alione. Io pregherò quindi il SP.l1alo a "Jo!f!r semplice· 
quiutli io proponi;o che il Senato ten:i3 uua seduta do· mente accellare il rinvio. • · · 

• • 
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Il ~linislro Guardasigilli verr~ poi egli stesso a pre­ 
gare il Senato perchè riprenda l'esame del progetto 
ora in discussione. 
Senatore Vlgllani. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgllani. Noi ignoriamo il parto che na­ 

scerà dal connubio De Foresta-Slennhrea, ma qualunque 
ts<o sia, io prevedo che non sarà un parto s-rnplice, non 
S<Jrà un parto di natura mo.te dichiarata, lo prevedo &!izi 
di natura multo ibrida: per conseguenza il decidere di 
a;cttfarc o non accettare quel parto, non vi crediaie 
che. possa essere l'opera di una seduta come· sembra 
supporre l'onorevole Cantelli. 

riel l'esaminare quel parto, io non so che cosa possa 
e~sere, ma certamente non sarà Una f.0'8 molto SPm· 
plict>, nè sarà mai una discussione che si possa tenni­ 
Mro! in una sola tornala ; e siccome l'interrompere 
'!Ursta discussione riescirebhe a gran nocumento, credo 
che non convenga esporci al pericolo di interromperla, 
:loi siamo presentemente ""' suo esordio, siamo per 

fissare le basi principali, quelle cioè che devono de­ 
tide.re della sorte del progeuo ; per ciò ragione di pru­ 
d~nza ci consiglia, ollre \:li argomenti a.l.loui dal ha neo 
dci Ministri, a concrdere quel rinvio che In domandato, e 
siruramenl.i il Ministro della Giustizia sarà più d'ogni 
•ltro sollecito perchè questa )P;rge P.ossa essere deli­ 
ber»ta dal Parlamento in tempo utile pur provvedere 
ai bisogni della giusiiaia nelle provincie romane. 

SP0<1lor"' cambray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Cambray­ 

Di~ny. 
Senatore Menabrea. Domando la parola per un 

fatLo personale. . 
Presidente. Ora la parola è al Senatore Camliray- 

Dii;nJ. . 
Si·nalore Cambray-Dlgny. Io volevo dire solo due 

Parole. V:·ra:nrnle sarr-l.be stata molto conveniente ed 
opportuna la proposta dell'onorevole Cautclli, e stupisco 
che l'on-revole Ministro delle Finanze abbia cosi insi­ 
Ktilo perdi~ il Senato non l'acloltasse. A me pare il m~zzo 
p;ù SPmplice di uscire da questa incertezza. Niente 
llli p:ire sMrrlibd slalo più facile che l'avvertire di 
q11i l'onorernle Ministro Guarda>ii;illi che il S· nato, 
facendo asse~namento sulla sua pl'es~nza, avrebbe sta­ 
bilito di tener srduta domani, e da ciò poi che dornar1i 
si sar1•bbe deliberalo, si poteva stabilire quando si 
&areLLe potuta riprenJere presso a poco la tliscussione 
dell'attuale progHlo di l1·gi;e, e salvare cosi le conve· 
n1enze, 

Mi pare altnsl che secondo le consuetudini parla­ 
lllt·ntari non si usi sospendere una discussione impor­ 
tante e rimandarla ad un tempo inddinito. 
La proposta 11~11·onorevole Cantelli mi pare adunque 

0r•P->rluna e la più accettabile per conciliHe o~ni cosa. 
Presidente. La parola è al Senatore MenaLrea. 

. Senatore Menabrea. Il Senatore YigLani si è com­ 
piaciuto di battezzare la mia pro1>osta, uu pari() del 
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con11ul,;o DJ For~st;1-Mu1aLr~a. M.1 t~li ha voluto usa­ 
.re di q11e;ta non nuova locuzionP. s1•nza sapere di co­ 
sa Lralta\·asi, ~iacchè il Sen3torc De Fore8tJ accen­ 
nò ad alc1me uuu\·e idi>e 1'3 manifesl"rsi, idee che 
n.ln sono punto slale ma!lif.>state ne.I suo or,line dcl 
giorno, com•i non lo pol~vano essere nel mio. 

Quando il Senato sarà informalo della proposta clie 
il s~nator-. De Foresta iotenrle far!', sarà allora il 
caso di 1ledforP. st: si dchha rimkndare inddìnilamP.nll'I 
la discussione, o se si dcbl,a lenrr~ una seduta do· 
mani. 

~.,r~ dunque a me più opportuno udire, prima di 
prrnikre qualsiasi ddiberazione, la proposta che in· 
ll'nrfo rare a qu~~lo rii;u.1rJo l'onorevole De Fore~ta. 

Senatore De Foresta. Domanti.i la parola. 
Presidente. Permetta; mi pare che questo non 

sia il rn~menlo di Yr1lr.re quali possano essere i mo­ 
tivi t:he rendono acccttabile o no la proposta del 
S .. natore Me11abrea; allorchè il .suo ordine del i;iorno 
sarà appo~:;iato tlla lo potrà svilnrpue e quindi i 
signori Senalrori o lo arcetlo'ranno o lo comballcranno: 
ora trattasi &0mplici;mente di deliberare sull'opportu­ 
nità di riuv:are la discussione. 

S•!nnlore Arrivabene. Dom;1ndo la parola.: 
Presidente. L~ parola è 111 St>natnre Arrivubtne. 
Sr:nntnre Arrlvabene. Se si fosse sicuri che do- 

mani si finisse la disn'ission~. anch'io snrei d'accordo 
coll'onf\revole Cambrr1y-Dip1y; ma se non si finisse, 
~llora bisognerPlihe rimandarla ad altro giorno. Prego 
il Senato a voler consiJerare qneslo punto. 
Ministro delle Finanze. Vorrei toglirre all'ono­ 

revole Senatore Cambra!-Dip1J la mP-raviglia che ha 
manifostat<> in Senato per la mia opposizione alla pro­ 
posta di rirnan1lare la discussione a domani. 

La cosa è semplicissima. 
Loro Signori unno che personalmente io non sono 

competente nè in qu1•s1a leg;;e nè in quella che si di· 
scute da\'anti all'altro ramo dcl Parlamento. Io so questo 
soltanto, c11P. il Guardasigilli, il qu;ile desidrra viYa­ 
mente ili prentl1!r parte a questa discussione, ci ba 
pre~ali di venire davanti al Senato e sollecitare un 
rinvio affi:1chè ei;li possa venirvi. 

S1·n~ture Cambray-Digny. ELbene, venga domani. 
Ministro dt!lle Flna•ze. Il Senatore Crn1bray· 

Diguy conosce però perfellamente non potersi avere 
la cerlfzza che domani la 1liscussiClne possa es· 
sere lerminata, poid1è in lei:-:gi cosi c•1mplic~l~ molte 
volle è necessario prendere dei conce1 ti colla Com- 
missione per modificazioni od altro. · 
Noi, ceme dissi, qui siamo sernplicemenle per pregare 

il Senal·>, a nome del ~finistro competente riguur~o alla 
leg~e che si discole, per un rinvio, e prrg.m<lo il St>ndlO 
di questo ri1nio, e ripeto l'o;sen-azione, che non é a le­ 
mHsi abbid ùa questo a derÌlarue danno al spn·izio 
della giustizia, dJprokl1è velie a.sicura il Ministerv, sul 
quale principalmente catlreLbe la responsabilità di cib, 
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• Io s1iP.ro che questa nostra preghiera ".Prr~ accolta 
dal Senato, 

Sen»t .. re Di Coss lla. Iloruaudo la 11arol.1. 
Presidente. II.1 la parola. 
Senatore Di Cossilla.. Ilo l'onore cii proporr·e al Se- 

11a10 ili continuare senz'altro la discussion« che ha in­ 
trupresa, Sono i;ià parecchi giorni che la discussi.in- è 
incnminci rta e rhe ha pres•) tuuo lo svi'uppo che po • 
teva prendere. L'onorevole ~li11islro Guar,l.1Fi~illi ha 
assistito alle prime s-dute e•I ha visto la pi• ga che 
la discussione ha l'r1•so; avrel.he potuto i1 t-rv-nire 
alla seduta, e pr.,ndem le su.i rli:<po,i_z•oni alteime nti, 
per nun «hbligir e il Svnato ad i1;h·rro1111't·rt• una 1li­ 
seussio..e ~ravissiurn come quests, J•tr 1~ q•1-1le molti 
Scuutori t he erano assenti, si sono affrellali di venire 
a Firenm. 

Jliun mi formo alla ~1,Li. zi· ne r.1tta dal signor ~liui­ 
stro ddle Fmar.zP, che cioè sia necessar ia Li 11resenza 
del si~nor Guarda~i~illiJ q11• sii 1cJr~ dove sia più ue­ 
cessaria la sua presenza, SC alla C,,n,fra d1 i Deputati 
oppure al S1·11ato. 

In lutti i governi enstituzinn.rli ho 1·i,10 molte e 
molte volle che &i sono foti.i c1elle di~cu~si .. ni impor­ 
tr111li cunlemp1'r"•1e;,m1•nfc da1hnli ai due rami dd 
PdrlHmcnlo; ~J allora i ~l1•mhri dcl G1Lir1elto si ri­ 
partivauo fra di loro le allrihuiiM1i pff soslem·rle. 
S.< noi no11 al't~ssi1110 nti ~l1•n1L:i dcl ~l111i;lero ne,- 1 
sun KllN 1ersato 11dltl tliscipline 1, ~.ili, c11m~r1•nJerd 
dm il ~liui,1ero polessA tro1·~r6i i11iLJfa1zJto a so­ 
~knere la 1li;cussi<-n~; n.a anehe iu 11u~'lo momento 
io v1·Jo al Lar,co del .Ministero un i;iureconsullo, 'il 
•1uale può prcn·jt'fe le idee del suo Culli;:~ e può so­ 
bl•·n• re la 1foc11ssione d1·lla lc~~e che è slat:1 por· 
t:1t;, a q~colQ punlo; tanto p.ù qualora arvcnissi>,' ciò 
che vi ì. proLJbilità dm avwni;a, d1e la di;russione 
11011.. >i d .. 1·tsso c1.nli11uare, e veuis>e accellato vno 
ttf~li ordini ctd i:iorno che sor1c. st.ti p1 oposli per 
lruncarh. il rirn.111.tar~ la cosa all'i11ddì11i lo, n:>n mi· 
parrd1Le confor,111! nè uliti conve,1ie11ze d1·I S··nato, n·~ 
alle ('rnliche che ho visto ùSservarsi in tutti i soverni 
coslituziona I i. 

Scn<ilore Conforti. D11111ar11lo la par .. la. 
Presidente. La par.,la è al si011or S~nalore Con­ 

forti. 
Senatore Conforti. Io vo~lio f:<re una semplice os­ 

scrv:Jzione. Che 11 Ministro Guard~sii:illi sia occuJ<alo 
nella C.1rnaa 11..i D• p•1lali · in ima ùisrnssione i1.te­ 
ressdntis~i111a nessuno pno c1uhi1arnr; per cons1·,:11•nza 
Mli si può dirt> che il Mi11islro Guardasi~illi non si.1 
.V• llUlO al 5UO JlOSIO lrallan.Josi, per CSCtr11'i.1, lii Una 
ci.sa, alla rpraltl ai rt"'1JP. i·olulo pa<sar sopra." Qui 
pur~ è cominciala, una <liscu;sionP assdi i;rav~; n11 io 
bincer.1m .. nte t'ico • he qursla non è i:r:ive q11:inl>1 
qudlJ cl1e ;;i di·c•ile 111 ll'allrv r.11110 111·1 Parla1L1·11to. 
Gli 01wr1·voli Senal&ri ~lt·n;.hr.a e Dc Fun•sla hanno 
pr• sc11t;1to tnlraiuLi u.n c.rJ1111< dd ~iurno, vtr m1·zzo 
dd qaale questa lci;;;e 1!01rcl1Le e5ser rimiata, nt:l- 
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l"irolesi che o l'uno o l'altro venisse accettalo. Ora, 
di dae si trotta! Si tratta di una quistione semplictT 
No; si lralla di una quistione tli i;r~n mo11iPnlo, e per 
cousq;uenza si Jcve aspettare chtl il Mini.tro vi sia 
pr• seule. 

Si tfjce: d·i'.11ani il Senato polrcbbe tener seclnt.1, ed 
il ~linistro potrd1ue iutHvenirvi; ma io ri,;11ondo, 
che Lisog11ereLLe che la Camera dei Deputali nou 
tene•sr. sed11t.1 Jomani, e noi non sap11iamo se la C:i­ 
rn~ra tleliLeri di non tenP.rla ili fatto. 

D'alira p.1rte, io diroi che no!I si sa ancora se l"or· 
.Ji <C .Jd !lÌOrno dtl S.!n:itore ~(~11;11.Jr,•a sar:i O TIO &C· 

celtat~; chù se f·isse r•!>pio.to, hisoònerel1lie pdssare 
allJ 0.lisrussiu11e d··~li a•ticuli. 

L'unure·:nle Sen .. 111.re D~ Foresla, coli~ su~ i;r•1nde 
li·alt:I, ha 1l1chiar1110 eh~ non e"/! articolo in q11rst1 
IP~~e clie non Ya la S•·i:;;dto. a seri.i di<rn,si.·nr, e a~ 
imporlanli mo;lifìcaz1011i. lo mellcsi1110 µre,;111110 <he lo 
ste,so si;:nor Guar.Jasi;;illi . non sia complctam~nte 
tl'ao:cnr,lo cnu noi relat•v~menle alle disj'Osiziuni di 
q11alch.i ar1irolo ili q•r~slo progo:tlo; non saranno certo 
dilkenlc radirali quelle che ci diviJuno, ma è pos· 
siuiie ch'e;:li v. ~li.1 1•roporre q·•~lche emendamento. 

L'1·nur•!V1,le lli!lislro di A~riro'.111ra, l1ulus1ria e 
Commerr.in, rhe ~ mo'.lo versalo nelle m .. terie giuri­ 
tlirlre, poircLLll benissimo. non v'ha duLLio, rappra· 
S•·nl•re il suo collega il }linistro di Grazia e Giustizia; 
ma io n1111 crilio dlil l'i;I i voglia assumer~ene la rispon· 
~.1hili11t, la11lo 1•iù \h,! egli non è autore del vrogellO 
ili l•·f(llll 1 Col è Ve11ulo qui UlliC.tllltnle ver supplire 
il ~li11islro di Grazia e (;111>litia uLl.t:i.;ato Rd as-i,;tt•re 
a:la uiscu.;sio.1e impurt.111te' che si agita alla Camera 
dei De11ulati. 

(,J ere.lo eh~ il S~nalo non l)OSS~ per COi•Sl'guenza 
r;lìula•·e la 1•roposL1 d' .. g!iornamento. 
Ministro d A:;ricoltura, Industria e com­ 

mercio. D11111ar11lo la pa1ola. 
Presidente. [I., 111 parola. 
Mlnlstro d'Al;·rlcoltura,- Industria e Com· 

merclo. lo so>110 i;r•lo agli 011o·r~voli pre11pin1nli delle 
rr.,si benevole che u:<arono a miii riguardo; ma prego il 
Sl•n:.to Ji os;PrvarP. quanto sar•Lue <liffìc1lu la mia 
posizie11•, ~P. io continuassi allualmcnte •1ui a far le 
veci ud )liuislru ili Gra7.ia e Giustizi3. 

SI.i li~ue cl1e in un Galiiuetto lutti si•no er·li:lJli 
inlnrn,i alie Jisvosizioni che si prupong•>no nei 11ro­ 
~Plti lii l•·:r~~. avv1•01111"h~ fS~i s:1110 Jiscus'ii riel Con· 
si~lio d..i )lini,lri prims ili tssere 1•reseutati al Pdr· 
la:r:c11l0; ma 13 ~olr1l.1rieth rra i membri dcl G;1binello 
è S<•lo iotnruo ai vrinc.pii. Ché i1,f •Tl118110 i pro:telti. 
MJ ullol'<(ll:llltio si viene Kila Jiscu.;sione par·1icul•reg· 
i;iala, allor•111•nd.1 ai tralld tli ar.cellMe o respingete 
1111 ~ni-111111nc:ilo, nr,n è rompetenl~ a 1l•ci.ltre se non 
il )lini,1ro eh:! r. C•' P' enlern lii I rrog..tl·t .Ji le;~e Id 
J<ru[>1i•• i.i.- .... Perciò Hrrimellcn.Jo an,·ora rhe a.>su· 
m"ssi in 1;11.i. he r1111ùo Ji sostenere la discussione del 
1•n•i;et10 di l•·s;;;~ di cui· si lralla, io potrt-i b ... nislìi!D" 

t ) '~. 
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far prevalere le mie idee, che forse potrebbero non 
tssere quelle del ~linistro di Gozia e Giustizia. Que­ 
Slo dico pPr quanto In tratto al'fl 1p1i,t111ni srronda­ 
rie, p-r-hè, riptlo, nelle grandi q11P,1ioni, nsturat­ 
llle11te fr,1' 111•mlori d-l:o Slf',SO C.,Lint·llO nrn l'UÒ 

· t$seni disrrepanz a, e b:s·ii:na che vi sia a111.i intero 
ISSPntimento. 

lld Irauautn 'rotr..!1b~ dirsi il caso che il rappresen­ 
tante del 31inistro d1 Grazia e Giustizia accettasse ciò 
che il ~lini,tro di Gr,12ia e Giusriaia crede di dovere 
trspin~nP.; -ziandio potrebbe darsi che quello che lo rap­ 
pres-nia cre-I-sse 111 1111ca impurtanza un emendamento, 
eh~ il Mini-1ro, il q•i:il~ ha. \C1~mentc la res0p11n•alii­ 
lit~ g ·a1·i-si1na Jcl1'A111rninistr;iziu11~ dl.'lla giustizia, 
Cred~s•e iavc·c~ cl11ve1· rc<pi11gac. Dunque \'e.fe il Se­ 
nato che p~r a'tri ~lcmLri otl Galiiudlo, i quali do­ 
vessero prendere-Iu parola .i111He dell ' onorevole Ile 
Falco, I~ posirione sarebbe diltirile. · 

L'onorevole Senatore De Foresta lo ha tlello; si 
Sol!ev~ranno questoui gravis-ime anche sugli articoli: 
non vi sarà dis;10> zione la quale nr n dia luc i;o, a 
discns>ione, anche di prjnci1·ii, 1·d allora n·mpr1 nde il 
Senato q1rn11la sia la 111 cts>ità di a·p•·ll:cre d1e il Mi­ 
li istro d1 Grazia e Gius1izia si trovi prc-critc>. _ 

lo, come uissi, sono in qneslo n1omenlo in una 
i'Osiziune assai dil!ìcile. Allrsa l'a>st11za dcl Mi11is1ro 
Gadcla, sono anchA inraricalo 1Ù re~µere. il p .. rtafvi:lio 
importantissimo dei Lavori Pul1Llid, nel quale vi suuo 
111olte intricali: materiA da studiare. 
lo non pc•lrei in!ìne ~nche IH·r alcuni i:iorui divrn· 

t•re una ~p~rie di trii.il:i, roli'<1dem1•i1·r•! allrHI ruf· 
licio di Al ui.lro di Grazia e Giustizia. 

Per quesli moti.i prrgo il S. na!o a volere accogliere 
l'istanza che ho avuto l'~nore ui j.ircsculaq;li Il lltme 
&oche ddl''nti1•10 G"bin~llo. 

Sen llore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. lb la p~r ola. 
SPnatc.rti De Foresta. S~no stato coslrc•llo di rlo­ 

r11andare ancord una \'ulta la parola sona c111••,10 in­ 
cidente IJPr f•r pre<entr. al Scn.110 che dalla pili pari.i 
dc~li oralori si vf.rsa in un posiiivo rquivoco. lo con· 
••·ngo ihe SP. avtssimo a dbcuter1i il prog(·lln di l1·~gP. 
d1e ci sia davanti in lulli i suni artkulì, sar.lilte Stl 
non. indispensal:ile, pos1od1è aliLi~mo un giurt!consullo 
al hanco dei Mi1cistri. almeno <11ollu opportuna, la rre· 
•enza dell'ouor.,vole si~nor Mi11istro CuarJas1gilli; e I 
io per il ·primo sarei 1lolenle che la discussione si fa. 
tesse in sua asse11zo. ~la, si;;nori, non è di ciò l'he 
si traila, si tr•tla solo d..ll'cnli11e 'dd giorno Jtro11os10 
da me, si traila tl1 qudlo 1lell'un. Senatore ~1.·n;iLrPa, 
entrambi i q11•li tendLl10 appu1cto a lronc&re quesla 
dLc11,s:onr. 

Quincli è P\iclenle come nrn sia in1lisp .. nsi·Lile la rre­ 
S•'r,za d..J M.11ist•o Guarcla>i~illi. E cli VI!''•·; o qcusl'ur· 
il.ne ciel i,:iu1 no io 1lin1, 5•nl <tc t•·llato tl:d S111al11, 1• ailc.ra 
Q.,n \i sar•nuo p11i 1111cs1i1o11i di pri1.cil'io, uun ~i s.11tl 
p;ù lun.ia Jisrnssior.e, per ora non tii 11arltrà più di 
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qu1·Sl•J progpllo di le!?hPj o non sarà accellat1J, ed in 
lai caso si rimandera la discussione a quo:! giorno in 
cui pos:<a ~ssislrrvi l'onor. Guardasigilli. 

Aci o:;ni modo, se anr.he per quest'or.line d1•l giorno 
si ,·olt•sse la pres1•07.a dcl Ministro Guar<l~sii;illi,. io 
ere.lo haslrr..Jihe chr q;li venis:<f! al Senato anche per 
•rna sola 111ozz'u1a, per sentire lo svilu1·ro d~:l'ur.Iioe 
d1•l !!;Orno, e p1ir uid1iarare se lo accclta o no. 

Alullo oppor! undmenle e con mollo accorgimenlo diceva 
l'on'lrernle .:llinistro delle Fi113nze: ma perchè tanto 9j 

pr~ocr.upate voi della pronta discu~sione di questa leçi;e? 
È al ~linislno rhe dt•ve importare di farla pronta­ 
mente sa' zionarP. oncle pLter provv~llere al servizio. 

Ciò a primo :i.•pdlo par vero ma io prc·~o il si:;nor 
Mìuislrn rf, Ile Finanze ili osst·nare in primo luogo 
dM L1 dii;nila t1.,1 S,•nalo non comporta chA una di· 
sni:;siou~ inconcinriata dinanzi a lui si~ differita senza 
n1·1:i1111·no dire fino a quando, perchè uno dei ruini- 
slri è occup•to altrove. . 
lii sl'rn11clll luogo, se mi fosse concesso <li parlare di 

me 1lir~i, che quelli i quali l1:inno prtso parte in questa 
c.lim1ssiùne e speciolmenlc gli aut-iri dell'orcliue del 
i;iurno, s"no in1:1nlo oLLli~ati a star qui ad ~spellare, 
e rhc io i11 parlicol:cru ho urgente bisogno di ritornare 
all.1 mia re~itlèr,z1 J•H 1'i111t•res;e deil'nmministrazione 
d..lln i;iust1zia, d1e LPrlamente sia pure a cuore dtJ 
Guarc!J,il)•lli. Anzi devo dire che l'ur,;•nte Lisc•gno che 
ho di ritornare a Ilulugna è stato il principale' mo· 
\ente dell3 mia opposizione fJtta da me spontanea­ 
mente ed i,;olatamente sPnza la menoma idea d'ostilità e 
eOtl rincrl'sciu1ento, come ho dichiaralo cominciando 
il mio di scorso. 

Quindi per la discussiont dell'ordine ti~! giorno io 
insislo a l'hP., se non in questa seduta alm~no do· 
mani, almeno in un~ ·di queste sere il Guard11sii;illi 
venlla per una mi 7.Z0ora qui in Senato, o in difetto vi 
sia un suo ci>llq;a_ che lo 'rappresenti, e che il Senat11 
deliLer: senza remol'a ultP.riure. 
Presidente.· L 1 par.,la nl Senal•Jre· Cantelli. · 
Senalort! Cantelll. lo avrd uccellati t1li 3rgomenti 

messi a~anti dal Senatore Conforti e ddll'onorevole 
~lini,tro e.li Agricolturd, lndus:ria e Commercio contro 
la mia propuslil; gli avrei accellali, dico, se fossero 
siati mtssi 3\'anli 11kuni r,iorni sono, quan,Jo si trat­ 
tava di di~cutcre quesla lel!ge s1·nza la presenza del · 
~linistro .Gu:idasii;illi; ma poichè da quattro giorni 
il Srnalo ha potuto discutere questa lej!ge e finire la 
tlis~ussione gP,ncrale senzd la pres~nza dcl 'Ministro; 
tla ihe iHi. questa ver.ne chiusa e si entra,·a in quella 
J .. ~li nrtiroli, non so ·1·iu a111mcllcr0 questi argomenli, 
t<tnlo più quJndo si trdlla di discutere un ordine del 
~iorno 11 quale teudereLbe a so>penclcre la di~cussione 
della l··vgP.. · 

Ilo tl1. lt11 da prirnn, rhe convengo <ldla opportunità 
11..lla ro11v1·11ic11zn, d..lla nec.,s,ita che il Alinistro si~ 
~rc>cntP, qu:u.uo •i discull'r:i q1wst'uruine dd •·iorno· 

I . " ' ma non so vcdae ·• 1mposs1b1lilà di discuterlo in sua 
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presenza, senza dist.1glierlo dalle gravi occupazioni che 
lo .lPng•JllO impegnalo ne ll'altro ramo del l'arlamento, 
f' ohhligara ii Senato a sospendere la discussione di 
questa legge per dieci, dodici e forse quindici giorni, 
intercalando, (cosa insolita n~lre abitudini del Senato) a 
questa .discussione, quella di altr i t·rO[!elli di le~;e. 
Quinrli io credo che si possa avere tull~ la fiducia 
che t-nen.lo una seduta domani per la discussione 
dell'rrdine del 11iurno )!rnabrea, si giunga a conciliare 
ogni cosa. Se I'ortine dcl giorno MenahreH sarà appro· 
vaio, la lei;~e sarà rirnnn-Iata, e se non lo sarà, noi ci 
troveremo nelle medesime condizrcni normali in cui 
si 1·ra icr i se il Senatore Menabrea non avesse falla 
la sua .moaione e p~esf11tal11 il suo ordine del giorno. 

Quanto al timore manifestato da alcuni che domani 
non si ross~ finire h discussione sul!' ordine del 
giorno del Si-natore Menabr1 a, io non credo che siu 
n-lle abitudini dcl Senato di prolungare troppo le sue 
discussioni; ma q11~n1lo anche non si potesse domani 
finire una tal discussione, il Senato penserà a provvs­ 
dere altrimenti, ma intanto IJIH'.Sla non è cosa ili cui 
debhasi occupare og~i. Se oggi fosse presente il Mi· 
nistro Gu1mlasii;1lli, certo ci occuperemmo d-lla 11ro· 
posta l!tnahrea, senza badar punto se potrà o non 
potrà terminarsi (l~gi la discussione anche protraendola 
ad ora tarda, e quando non fossimo riuscili a risol­ 
•nfa, avremmo poi pensalo al come prolunga: la in 
altro giurno, Ora, dncchè abLiamo l'opportunità di 
aprire domani questa discussione. focciamolo, e non 
ci occupiamo dcl quando e ciel come terminere mo 
questa discusstone ; abbiamo piuttosto Iìducia che do· 
mani si possa risolvere questa importante qu~stione. 

Per queste ragioni, io insj,•to nelld miu proposta e 
prego l'onorevule signor Presidente di mdltrla ai 
voli. 

Senatore Angioletti. Domando la parola. 
Presidente. La parola· P. al S:rnatore ;,n;;iol~lli. 
Senatore Anglolettl Ilo chi~slo la parola (H'f pre- 

gare il Srn"to a voler chiu·lere questa 1liscussione, 
perchè per parte mia dichiaro di essr•re abba;tanza il· 
luminHlo sulla 11ues1ione. 
Presidente. Domanda la chiusura della rliscus­ 

sioneT 
Senatore Angioletti- Appunto; domando la chiusura 

d"lla discussion~. 
Presidente. Allora se non li sono opposizioni, 

metto ai voti la chiusura. 
Chi l'approva, 'l'Oglia s<1rgerc. 

. (Approvall1). . 
ALhiamo dunque 4 proposte: la prima per continuare. 
t.0 La cnnlinuaziontl della 1liscussione; proposi 

zione dei Senatori Di Cussilla e De Foresta. 
Senatore De Foresta. lo rinuncio alla 111ia pro· 

posta e mi associo a quella rlell'onorevole s~natore 
Cantdli. 

Sendlor11 DI Cos111lla.. Io pure vi rinuncio, e 11.i as· 
.eocio alla proposta dd Senatore Cantelli .. 
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Presidente. Allora essendo ritirale le propo~le De 
Forcs~1 e Di Cossilla, ne restano due sole: qudla dello 
aggiornamento indefinito, fino a quando poss• venire 
il Ministro della Giustizia e quella dcli 'onorevole 
Cantdli che ftt già appog:;iala dul Senato, cioè di te­ 
ner seduta òomani. 
Ministro delle Finanze. Domando la paròla. 
Presidente. La parola è ali' onor.ivole Ministro 

dPl!e Fiiwnze. 
Ministro delle Finanze. Non si trall~ di un ag· 

i;iornamcnto inilcfìuito; ma noi non pos~iumo a nome 
dc! nostro Colleg, il Guaròasigilli a~senle, prendere 
I' impe1mo rhe egli possa lro\'drsi ad assi;terc a questa 
discussiane. Per cons• g1wnz.1, non possiamo f.ire a meno 
di dichiarare che consi•leriamo la pr.>posta dt!ll'onore· 
vole Sr.naleire Cantclli come on allo d' oslilità al Mi· 
nistPro. (Jlormo1io) 

Esscntfo la co~a in qursti termini, come volete che 
noi pn~siamo ris;•on•lere per un 11ssenle ? Noi non lo 
possiamo. Il Senato può fare un allo d' autorità e 
stabilire per domani la seduta. lla noi, conoscendo 
i;fi n~i parlamentari, e d' altrA parie o• n saprnùo se 
domani il nostro Collega 11os;;a intenenirP, 11ualora il 
Senatore Canlelli insista nella su~ domanda, non pos· 
siamo a meno di considerarla come un allo d' op· 
po>izione. 
Senatore Cantelll. D•>man1!0 la parola. 
Ministro delle Finanze. Parliamoci chiaro, evi· . 

denlcm,•nte il Senato desidera· eh.~ gli eq11ivor.i sieno 
lohi, ecl il MinislP.ro ezidndio. 
Presidente. La parola è al Senatore Canlelli. 
Senatore Cantelli. lo non posso non essere molto 

sorpr1·so dcli' inle.rpretazione che I' onorevole signor 
Ministro 1lelle Finanze ha dato alle mie parole. 
Q11an1lo ·io ho fatto la mia proposta, il Ministero non 
·a\·eva ancora e~pressa \·eruna opinione, anzi dalla ti· 
tuha11za che e~li aveva mo~lrato od prcn•l•·re la pa· 
rola al primo mom1,nto, ho dornlo cr~rlcre chP. fo;stl 
d'accordo, in quanto che è l~o;a la più inuocente 
del mon•fo if tenere una s~dula domani. 

Quanrl' anchP. il l!inislro Guardasi1dlli non potes~e 
essrrvi presente. non sarehhe che un incorno.lo pel Se­ 
n~l!l, il quale potrebbe d'altr~ parte continuare il suo 
ordine rl..t gi(lruo domani invece d' o~bi. 

Perciò non so vcd.·re come nel l'roporre al Senato 
di di;;cutn~ iiomani ciò che si discuterebbe oglli, se 
il llinistro fosse presente, si possa iriterpretarlo come 
un allo di opp1•sizi11ne al Ministero. ' 

Se io avessi proposto che si continuasse la discus· 
sione, quantunque non fosse pr~senle il signor M111i­ 
slro, e non avessi voluto in nessun modo ammellere 
le i;inslc C•1nsi1lt·ra2ioni dcl ~linistero, perchè il Senato 
attenda il Gu .. r,Jasigilli, si avrebbe ragione d' intcr· 
prdare tale proposta co1ne un allo d'opposizione; ma 
dal momento che secon1lo la mia proposta puossi al• 
tendere linchè il Gua.1Lsig;lli sia present.•, io non so 
comvr~uJ.:&e come e.sa po;;oa interpretarsi per ostile 
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al Ministero. Io quindi sono persuaso che il Senato 
Vorrà dare la medesima Interpretaaions alle mie pa­ 
role, e. credo dover insistere nella mia proposta. 
ldlnistro delle Finanze. L'onorevole Senatore 

Cantelli dice che quand'anche si ponga la questione al­ 
l'ordine del giorno per domani, ciò non impedirebbe 
d_i ~inviarla nuovamente, qualora domani fosse irnpos­ 
sib1le al Guardasigilli d'intervenire. 
'Per verità io confesso che aveva troppo rispetto al 

Senato per immaginarmi che volesse fissare di fare 
dom;1ni questa discussione, e poi rinviarla se il Guar- 
dasigilli non potesse intervenirvi, · 
L'onorevole Senatore Cantelll ora dichiara che non 

intende colla sua proposta pregiudicare la questione, la 
']Uale si può rifare ùomani. 
· lo carisco che con ciò egli toglie quel carattere di 
ostilità, che io ravvisava come conseguenza logica della 
Ptopo,;t~, intendendola nel senso che la discussione 
avesse luogo sia che il Guardasigilli vi fosse, ~ia che 
non vi fosse. • 

Rimane quindi soltanto al Senato di vedere se gli 
. convenga di tenere una seduta ad hoc, non sapendo 
s~ possa il Guardasigilli trovarsi presente alla discus­ 
Btone. 
Senatore Bixio. Domando la parola. 

• Presidente. Ila la parola. 
Senatore Blxlo. Io non intendo entrare nel merito 

della questione, chè non è materia ml», ma unica­ 
llltnte souoporre all'apprezaamento del Senato un mio 
~e?si~ro relativo alle consuetudini dci Corpi legisla­ 
hvi, consuetudini alle quali dobbiamo tanto più alte­ 
~erci, trattandosi di un Corpo cosi grave come è il 
enato. TrH le consuetudini che troviamo pure costante· 

• ~Pnte seguite in Inghilterra anche nella Ca1m·ra dci 
0muni, quella vi è di non opporsi, a meno di circo­ 

stanze gravissime e·l ecceaionali, all'aggiornamento di 
Una discuHione di un pro:ittfo di lrl(~e, quando qu~­ 
;10 Bl(giornamcnlo è chiesto dalh!slesso Ministero che 
0 ha presentalo. · · 
Signori, il Ministro Gumlasigilli non è presente ; 

e_ 1'errnettetc1ui che dal mio punto di vista dica ai Ala­ 
ll~~trati che sono qui presenti io numero notevole e 
~ e sicuramente danno la massima importanza al 
. uartlesii;il!i, che il Guardasigilli è cosa molto alta 
in IUlti i Governi ; ora il Guardasigill, non è pre­ 
sente e non sappiamo quando potrà esserlo, se do­ 
fll,~ni o ·dopo domani, e vorremo noi contargli le ore 
~ 1 minuti? Io prego qiundi il Senato a voler riflet­ 
ere con mai;1>ior calma, e concedere il rinvio che 
•enne richiesto. 
SenatorH Cantelll. Domando la parola. 
~residente. Ila la parola. . 

Il" .enator., Cante!ll. Dopo lo parole dcl Senatore 
S 111?• non posso a meno di òare quakhe Rpi~ç.azion.i. 
1 es~ tra1tasse di fìs.sare l'ordine del ~iorr.o e ili mct­ 
ervi uo progetto ch11 il Ministero vi prc!(&Sse di so- 
spendere · · I per non potersi occupare della di~cussione, i 
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cre<J9 che ii Srnato non insisterebbe come ordinaria· 
menlll non insist•!j ma qui si tr<tlla ùi continuare una 
discussione nella q113le da quallro giorni, coll'assenti­ 
menfo del M1ni,t~ro siamo entrati, e ~i traila ùi so­ 
spenderla ora, pcrch~ non è l'rtsente il .Ministro Guarda­ 
si~illi. I 

~la se oggi non vi è, fissiamo la seduta a !lomani; & 

se non sarà presente n~anche domani, il Sènato pas- , 
serà all'ordine del giorno e comincierà la discussione 
della leggr militare. Qu~sto non imre;:na il )Iinistro, 
e il Sc>nato potrà conlinnare i suoi lavori. 
Presidente. È bene chiarire i falli prima di pro· 

cetl<:rii oltre; non si tratta di fissare I' ordine e.lei 
11iorno, si tr.itt.'1 di ddiberare su r.iò che doman!la if 
Governo. Il Govèruo vi ha dello : è importantissima 
la discussbne che avete incominl'iata per l'interesse 
d..(la cvsa publJlica e pH l'amruidslrazione !lella p;in­ 
slizia ; ora •i c.lo1hDn•la di 6ospendere la vostra Jiscus· 
siune fino a che pos~a assiskr~i il Ministro Guarda· 
si;: i lii. 

In 11uesto staio !li cose, io non crederei convcnie11te 
che il Senato fissasse a domani la sun seduta, essen­ 
dovi probabilità di non vedere al banco dci wiuistri 
il Guarclasii;illi. 

Senatore Cantelll. Allora si discuterà altra leggr. 
s~oatore Arrlvabene. Domando h parola. 
Presidente. La parola è 111l'on11rel'ole Arrivabene.. 
St•nalore Arrivabene. A me parr,,bbe poco con- 

v,·nienle che si tenes~e Sl'tluta domani nel dubbio 
che il Ministro Guartlasigilli possa intervenire, e che 
non intervenendo non possa aver luog<> la seduta; ma 
•se si propone che qnan·lo non potesse esser prPsente il 
)finistro Guar1la.1igilli. si mellano in discus~ione altri 
proi:etti di ll';i;e all'ordine rlel giorno, non sarei alieno 
dall'a,,cettare le proposta. 
Presidente. \'i S•JOO dunque due proposte; una del 

Governo, di riuc~ndare la tliscussionc dell'attuale pro­ 
getto ili IP![ge fino 11 che possa ess1•re presente il )li- 
11istro Guardasig.lli, l'altro dcl senatore Cantel li pcr­ 
chè si ten~a serluta domani, e si continui l'ordine del 
giorno nell'assenza del Gu11rdasii;illi .•.. · · 

SenatorA Cantelll. Scusi, io ho proposto chti si 
tenga se!luta domani; e se vi è presente il lllinistro 
Guarda~ii;illi si continui la discussio11e del progello 
di lPgi;e che ora ci occupa, e se il Guartlasigilli non 
potesse intervenire, si passi alla discussione delle al­ 
tre lei;1;i d1e sono all'ordine del ~iorno. 
Presidente. Si.mo d'accordo. Ripeto dunque la 

questione per mellerla ai voti. 
Chi inten!lti che la discussione della rre11iinte legge 

sia rimnndala sino a che 'possa essere presente il m­ 
nistro. Guardasigilli, voglia alzarsi. 

(Dopo prova e controprova, la prop .. sta dt!. rinvio è 
approvata). 
Presidente. L~ proposta del Ministero ~ approva­ 

la: e la discussion~ presente è rimandata a quando 
potrà assistervi l'onorll'ole Guardasigilli. 
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Discrssro-s DEL mocvrro DI J.F.GGF. 

REL.lTIVI) ALLE B!SI GE:'H.llALI l'El\ t'uRDlliAllE!'iT<> 
DELL'ESERCITO. 

(\'. Al/i del Senato n. li). 
Ora si passerà alla discus-ione d-I progetto.di lr:rgP. 

relativo alle basi generali per l'unlinamento dell'e­ 
sercito, 

Prego la Commissione a prendere il suo posto. 
TI Signor ~iuistro accetta che si discuta sul pro­ 

gello della Commissione? 
:Ministro della. Guerra. Accelto. 
(Il Senatore s-gretario Chiesi Jà lettura dd testo 

del progetto di legge). 
(redi i11fro.) 
Presidente. È aperta la discussione generale, 
La parola è al senatore Ani;iule1ti. 
Senatore Àn:;!olettl. Ilo chiesto la parola por di­ 

ehiarsre al Senato che la mia coscienza non mi pH· 
mette di dare un voto favorevole com! avrei desi.le­ 
rato, 1 'questo progei lo di Iei;~P., ndl~ parie che tende 
1 mo.lifìcare la lr~ge vigente sul reclutamento, proich~ 
quantunque io riconosca eh- le mo.lilìeazioni che vi 
ai voi;lrnno introdurre servir-Lbero a 111i;:liorare eri an.­ 
pnar11 le disposizoni dd~a lt·~~c org.mi. a attuale del 
~O marzo (!!:;.J a pro d1 lle-ercito, a pro delln diìes.1 
del paese, pur non ostante a me sembra che non 
siano cosi radicali e cosl essenziali come le esigenze 
dci tempi reclamano, e come noi dovremmo e potremmo 
operarle. 

Concedetemi, o Signori, che ve ne dica le ra­ 
ginni in grJZi•• della gravissima importanza che ha ai 
tempi che corrono, qu-sio proscuo rti le~;;e, in.por­ 
tanza lauto grande per il paese, che lii viuc~ A p:ire.r 
mio sopra tutte le leggi che da gran tempo furono da 
voi volale. · 

Iuraui il for b~ne o male questa leç;;e, che I> la 
Tera sorgente dalla quale si trae la maleria rrima :hP­ 
deve poi servire per la coslruzione e pPr la manuten­ 
zione di questo immenso edificio clie si chiama eser­ 
cito, io credo che il far bene o male que-ta lf~~e 
vorrè dire aver.i o non U\'P.re un r~err.ito rcpacc •li 
procurar~ al paese il ri~pello, la sti111s cl:e i:li è lln­ 
rnla dai;li ellri, e pt·r con-ei:uPnza tulli i \aula;:~i 
che derivano dalla noslra influenza all'eslt·ro; vorrà 
dire avere o non avere un esHcito che sia capace di 
preservare il pae;e d<ill'av•ilinieulo di una inva;ione 
straniera e da tulla qutlla snie infinita di ~u:1i che 
ne sono la conS<'i;uenza c?rla, imm1·diata; vorrà dire 
avere o non nere un esercit.1. il quale sia capate rii 
conservare al paese lulta intera la sul indivc11ùcnza, 
ed in ~rli dali casi anclre la sua esisl~nza. 

Voi, o· Signori, ave1e fal!A molte l~i:gi, e spero ne 
farete lncora; spero che le (drtle savie, lodev1°li, !)re­ 
Yiùenli, che le farel11 tali da promuovere o;:ni L~ne 
possibile, da portare il paese all'apo~eo del L1·nesser~, 
llella ricche:ua e dellaJelicità; ma a che ci varranno, 

o Si~nori, lu!li q•1Psli LP.rwlìcii, srnz.1 un rs1•rcito che 
sb hl c;1so di p1,t1 rceli conserv;ire? 

A queslo proposito non dirò allro, po'ch~. pHlar.do 
alle vo,.lre menli illuminale, so b~ne .-h, ogni ~is,~r· 
tazione rit•scir• LLe per lo mr no super flua, e mi limi­ 
t• rò a1I es~111i11are a ~r:1n.ti traili le ùisposi1.ioni rhe 
emer~nno ùa rp1rs10 prngclto di l~!,!~e, e ve ne dirò 
franc:•mente, sthil'lt:rme11t11 la mia opinione 1 non de· 
rivat;i da ·conrronti falli colle (,·~~i vii;rn1i FII lai rna· 
teria in Pru~sia, in Russia, iu Francia, in Aml·rica, o 
altrove (perchè a me piace un po' il provnhio che 
1lice, • Chi lavor~ col ccrvrllo degli altri può rare 
a meno dèl suo , ) ; ma runclala sulla ra~ione, conr r· 
tala da una conl'inzione pnfonda che ho fin· _ila 
qua11oln mi ru dalo wdere da vicino ili quai.ti e quali 
el1~mc11li ~i cnmpti11e q•1rst'1•s1-rc;10 nostro, dalla convin•. 
zio:re, vo,:lio dir~, eh~ dfs<o non è aLlr~slanza n11111e· 
rus•1, nè ~Lbasta•·n ft•rlt'; corr\'i· zio ne che rspon;:o 
o;:~i per la prima vt1lla, p1·rl'h~ qu-.sra appunlo ~ l~ 
prrrn:i vcr.lla che mi se ne pre<t'nl~ l'occasi••ne; ron­ 
viuzione dre ha g..iratl! nell'ar;imo mio r~1lici anche 
J'iÙ pr1.fon·le ']tlanoJO si COffiJ'( il i;rAn<fo 3VVt-DirnenlO 
ili SJ·l1.wa1 e più l~rcli qu1·lli ùi Wur1l1, e poi cli 
Sé lan, ~lelz e PHii;i, che, a parer mi(I, ne furono la . 
(~Oll~t'~lll"tlZii. 

luf.1t1i, o Si3~ori, è ormai ahhast .. nz1 nolo qnaula 
iuOurnza altliia sull'a111h111t•nl-> di unJ i:nerra·, e spe­ 
cialrnt·nle di una bnrrra 1110-lnn.1, una prima villoria, 
la qu;ilc sollevanrlo il mor:1le di un e~ercilo vincilore 
_e Je11rin1entlo quello dell'avvers•rio vinlo, il più ùe!le 
volle qnan•lo si ha m•zzo ili polcrne trarre prolìllo 
rlecide 1h·l!a ~urrra sle~>a; .-~lì è 1l'allro ranlo inda· 
brt.>lo (mi perrloninn i:li ono•e•·oli men1hri d~lla Com- 
11.is,it•ne, 1·he son lulti ma1·slri miei su qne<;ta male­ 
ria, se f..c,·io r111e-l.111i0rrssio~e), e;:li P. in luhrtat~ dicev~, 
rhe a I :rllre con 1iz1o1ni pari, b prim 1 vittoria è ri­ 
portala ùa ro'11i 'l1e pnl·•pr1•se11l;•re sul campo di bai· 
(,11;\ia P. Stt!:ilO J'1•s1·rcilO 1•iÙ.,JllllTIPr1•~0, l'iÙ f.,flP, più 
islruito, più compatto, voi;lio rlire composto di el~· 
menli 1•iù omog .. nt'Ì, e che ha ilintro di sè or1t1aniz· 
zare tutt.i le furze vive della naz'on•'; on.te lo scopo 
1uir.r.il'al-. cui Ùt\tl n1ir•re una Luona le~~e sul re­ 
dulan,..1110 dt·\·e e<Str pt•r l"apJ'UnlO q111·lio rii UJPllere 
a di>11osizione del Govtrno tutti i cillatlini (JiÙ o me110 
v;rlitli alle armi, ma t11lli, ~ Lt•!l di,:1i111i, b~n distinti, 
rip.to, in lue i;r~nrli Ca!• i;orir; nella pri:Ha i più [orli· 

· e i più valitli, il li.ore ridia i;ioVf'ulù per 1costitu'r~ 

l'e;e1ci10 1•rt·pricmf'nle d•llc>, il 'primo l'serc1lo, come 
cnn m .. do f..tice lo chiama J'ur.orH1·le ~lini-tro ddla 
Cu~rra, <JU• li'• scrcito rhe è '11•slinato a currere contro 
il nt·micn, c1•111lrnllPrlO e viruerlo;. ntlla seconda gli 
uomini m1·no validi per 1·0;.tituire un srct·n~o esndto 
di riserva, di trupl'e presidi~ric, di milizia dislrett11al~, 
il quale deve e~sere incarirAILO dtlla diresa tl1:lle coste, 
tlcll~ fronliH1~, 1ltdlc città nd caso ùi una guerra di· 
ftnsivl, e•l an( he Ji sr~uire le orme dd primo, nel 
cuo di und i;utrra 01Ten1iva. 
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ChP. se questì du~ elementi, V01?lio dire i giovani 
riù ,·alidi ed-i meno vaidi, noi voles>imo mescolarli 
Co1,fus:i111enle nel P' imo e secondo esercito è evidente . 
ch_P. uon riusciremmo ad RVPrP. il pri1110 es~rrito costi- Ì 
tu110 in mo.lo da poter spiegare in un momento dato t 
tutta la vii;nri11 possibile, 
Noi disconosceremmo invece quel principio eonsacrato 

da tulle le teorie, da tulle le esperienze, che una (JU3n­ 
tità di forze riunite e adoperale simu'tnneamente val­ 
S0no a vincere una resistenza, cui non varrebbero 
neanco furz_o maggi-rl se fossero divise e adoperate 
Successivamrn le. 

Ma se mi si domanda a quale di queste due vie ci 
conduce il progcuo di l··g~e che stiamo esaminando 
io mi trovo indotto a rlich arare che ci conduce alla 

•seconda' e non ~Ila prima, ci conluce cioè alla eostituzlone 
di un esercito non abhastansa numeroso, non abba­ 
stanza forte, poichè esso mette a dispo-izione del Go­ 
Vt·rno una parlP d-lle forze della nazione, ma non tutte, 
e quille <li cui il Govcmo pl•lrà disporre saranno con­ 
fusil, mescolate, discordi f1a loro llflt1 scstanza, onde 
io credo che alla circostanza, darebbero analoghi ri­ 
sulta! i. 

E~aminerò con brevi parole quali sono le disposi­ 
tiuni principali che emergono dal senso cli questo )'rO· 
ge110 ili l1·~ge combinato con la l1·i;ge or~9nica dcl 20 
roarzo 185~. 

Pn·111c.s1• che tulle le f,.rz11 militari no>lre di t••rra 
sar:inn•l T~)'prt'S1'r1l<tle da 12 classi di prim.1 cal,.goria 
e da !l di S· cun,fa (prt>g~ il mioimo della i;nnra a 
lol.rmi corni:~··re se nr·n fossi OP.I vno), qutlla cl:t1 
'chiar1.elò prima disposizioni\ uea un primo escrdlo 
eh., si compone. di !l clas>i dt prima cale;;orfa e tre 
di secon1la. Qi11 Ila che chia<nerò s1·co11da tli.<posiz:one 
crea un ~econ.Jo es•,rci!o che si cC1rnpo1<e di f) classi 
èi ~· Cù111la calr~ori.1 e 3 di µrim1. Qu•lla iufìne che 
di.1mèrò krza di;po;izi0t11tl, sl:1hilisce ch11 tulli i 
ti"vani che sono es .. ntali dalla leva pn r.1gi"ni lt•l;ali, 
5<'no p~rl'•llame11le JiLt'fi, sono irrLmi;sil11Jme1tlC perduti 
P•r la d;rc,~ ,1..i p.1 .. se. 
Or t.~ne, _io vi dico, o Si~nori, 1'.he qnes.e tre di- 

8('osizioni ra,licali, f,,nJAm•nlali, tiella le g:;e che stiamo 
tl1~c·11~11d.1, sonoi tulle e Ire difollo~e. 
. La !'rima disposizione ~ d1fellosa per clue i:rnrHli 
ragioni: ~ difdtusa per il morlo col quale COIDJIOOP. 
la prima cat.~ori.1, lo è pndrè- introdurn ntl primo 

1 
Csi•tcito Ire clas•i di seconda calPl(<•ria. 

~L SJl'•gheri> : la prima c~le~oria è c11stiluit~ dalla 
Sor1c, la quale la ~·rrndE a caso fra qu• i !)~1000 !dico 
e~,\ µer citare una • ifr~, ·ma cr1~do che µresso a pnco 
s1 avvidni alla vrrili1), quP.i !J0.000 i:invani 1·iù o mrno 
'~l'.1li che 01;'ni anno si prr~1·nb110 alla lcv.1 dopo1hl, 
81 e faua la tpuraiione dq;li esenlali e dei r;fur­ 
mati. 
. Ilo dello più o mP.no valirli. perch~ l'eh:nco delle 
11_1f0·rmità che \'a anr1es~o al H··s·•lamrulo prl" l\·~r.cu. l 
Z•on11 •IP.llA lri;~e I llfi.l, permette, .anzi impon~ di ac- l 
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celi.ire uomini, P,H•cchi cld quali dopo hrP•e tempo 
noi s;:1mo costr1 lii di rimanùare allP, case loro pPrchè 
ar.1•lli d;i infermità inrnraLili, e più ancora di quelli 
i quali, se non possono essere rimantlati perchè le 
infermità 1:e11e quali sono nffclli uon rag~iungono gli 
eslrt•mi indicRti dall'elenco, pure sono inabili a 1op­ 
portare lti fatiche della guerra. 

E per dare al Senato un'idea dello stato di cose 
che erra qufslo sistema di reclutamenlo ad estrazione 
11 sorte, mi limiterò a dire che nella breve campa­ 
i:na dd 18fi6 falla nel noslro paese, ntlla buona sta­ 
gione e con lulli i servizii clie, sia detto a lode del 
vero, funzionavJno rPgolarissimamPnte, e dopochè i co­ 
mand:inti dei r~;:~imenli (a.I insinuazione dell'onore­ 
vole minis1ro r1ella guerra clie era ,allora il generale 
1'..t1inr·n~n) avevano usalo la precauzione rii lasciare 
ai d1·1H;&ili tulio quello che più pol~vano di personale 
meno allo a sost~nere le fatio:he della i;uerra, noi ab­ 
liiamo ~vuto a~li o~pe,fali come ammalati, non parlo 
d~i r .. ri1i, una cifra molto ~conforlinle: aLhiam11· avuto 
un G 1i0 per C(·~lo io media, sull'tfTelli\'O dci com­ 
Latlenti, lo rhe vuol dire jì:iO ammalali, per ogni di· 
vi:;ione di fO mila uomini: aLbiamo avuto malati, so­ 
pra un elft!ltivo di 22 nivi~ioni, quasi 15 mila uomini; 
e non vi parlll, o ~ignori, di quelli che dopo aver 
sopporlnte le fotid1~. di una marcia non erano al caso 
<li sopporln" le fatiche di un comhallintenlo; e pi.1 
ancora di qudli che dopo aver sopportate le fatiche 
ili un comh,llim1·nlo non sarebbero sMi in i;rado di 
rnpporlare le folichP. di un"altra marcia, fos~e per in­ 
s1g11ir>l il nemico clie si ritirava, o p>lr prol~ggP.re la 
r:tirala no;;tra; perch~ se volessi meller'gli occhi 1u 
rorle~ta cifra, io nun vi esagero SP. vi dico che biso­ 
i;r.crd1be triplicar11 qudla da m11 ÌrJ,licata. 

Or dunqur, domando io, se qU(·sla prima categoria 
si componc>se· invece tulla inliera degli uomini i più 
forti, i pii"r validi, i più al!i a sopportare ltl fatiche 
Ò• !Id i:uerra, non avremmo noi evi,JP.nt•'mente il no-· 
&lro primo esercito mP14iio costituito! 
·Ma se, invece di lasciare 11ll"a1 hilrio della sorte· (11 

tulli sappiamo quanto è pazza lJ sorte) la costituzione 
<li 1p1esla prima calP!(·•TiJ, CP. IJ formassimo noi qui con 
mu~ime i;iusttl eJ invariabili, DCJll s:irebbe egli mi- 
i;lior Cllnsiglio? · 

L"ullro vizio ili quella disposizione sta nel fatto che 
Ire classi di src11nda categoria doHanno Psserll incor­ 
porale nel p1·i1110 esercito; come s~ i s1ilJati di stconda 
cal~goria con 40 gior11i d'istruzion1•,•e anche con 80, 
e anche cori 1li0, f,issero dJvvero sol1fali, sui qual.i si 
potesse r~re ass1•gnarnt>nlo serio! Signori miei, quesla 
è unR illusione cht1 alla circostanza, co.ne già è ac­ 
caduto e come nrò occasione di 1lirvi, 'polrelihe di­ 
nntare per noi un',mara e tremenda delusione. Noi 
tulli sappiamo cha ros.i sono i sol1lali di due mesi, di 
quallro e di sei d·istruzione; huoni per comparire ad 
una parai~; buoni per montare una guardia: io vorrPi 
arrivare a concedere che potessero prestare un senizio 

2n:s Ì~·. "' ~ -t .\· : .. ',; 



- 39.1 - 

SENATO DEL REGNO - SESSIO~E DEL 1i;iQ-iJ. 

utile anche in un combattimento, ma al cop•rto,. die­ 
tro un riparo, dietro un parapetto, col palio però di 
non muoversi nè per marciare avanti, nè per tornare 
indietro, col palto insomma di non manovrare in 
r~ccia del nemico. 

Ha sostengo altamente che dessi sono molto mule indi­ 
cati per formar parie del primo esercito. ove per la loro 
inettitudine alla vita militare , per il diretto d'istru­ 
.zione, per la mancanza di solida disciplina che nelle 
masse si traduce sempre (notale bene), si traduce sem­ 
pre in mancanza di coraggio, io credo che direntereb­ 
bere più un elemento di debolezza, che un elemento 
di foJ'Z<I. 

Dall'annu t85.l, epoca della sua istituzione ad oggi, 
due occasioni, secondo quanto ne so io, si sono pre· 
sentate, e ambedue nel t8GG, per fare esperimento di 
questa seconda categoria, 

La prima si rif~riva alla guerra contro lo straniero, 
la seconda alla conservazione dcli' ordine interno. Eb­ 
bene, o Signori, questa seconda categoria in ambe­ 
due queste occasioni, fece cattiva prova, e potrei 
quasi dire pessima prova. 
Il Ministro della Guerra che teneva il Portafoglio 

nel 1867, mi, pare l'onorevole generale Di Rcvel, pre· 
senlando un suo progetto di Legge all'altro ramo dcl 
Parlamento sulla riorganizsazlone dell'esercito, diceva 
nella sua Relazione eh« la uconda cattooria come ri­ 
urva olimetuatrie« tkll'eaercito la1ciò a dtaiJerare, 
che no• corrispore all'11aptltotfra; I' ne diceva le ra­ 
gionì che io mi risparmio di riportarvi perchè sono 
presso a poco quelle da me già indicale. 
Io poi debbo dal canto mio rammentarvi che la se­ 

conda cal~~oria non babtl> neanche a'Ia conservazione 
dell'ordine interno; e su questo proposito permette­ 
temi di citarvi un fatte che, sebbene di memoria do· 
lorosa, pure calza cosi bene nl nostro pNposito, che 
io non s.iprei esimermi dal porvelo sott'occhio. 

Og11u11 di Voi, Signori, conosce i falli che Pi uri­ 
ficarono in Palermo nel settembre i8GG, ma tutti forse 
non saprete ciò che sto per dirvi in poche parole. 

Duemila cinquecento uomini circa di seconda cale­ 
goria che avevano sei mesi d'istruzione e di servirlo 
non interrotto, poichè mr permetto di citarlo ancora 
un'altra volta, l'onorevole Di Pettinengo che rrg;;Ha 
il )linisttro nell'epoca ii\ cui si preparava la guerra, 
neva usala la precauzione di chiamare questi uomini 
mollo per tempo sollo le armi, '!500 uomini, ripeto, di 
seconda c11trgori~ con alcuni altri pochi provelli sol­ 
dati formavano allora il presidio della eillò di Palermo, 
quando la rivoluzione naC'JUP, si formò, crebbe, in­ 
giganll, SPJ'\Za che d~ssi (lOtes~ero in alcun modo op­ 
porvisi, frenarla, domatla. 

Quanclo qursla rivoluzione ru giunta all'aprgfo della 
stia forza, dtlla sua baldanza, quando essa conthvll 
nelle sue file oltre 30 mila comballl'nli, cnmparvero 
dut! mila uomini di rrima catPgoria, i quali aiul3li 
da pochi altri d··lla fanteria' -di marina, allaccarono, 
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rovesciarono, rlispersero in poche ore qaella gente quan­ 
tunque fusse qui111lici volte più oum•rosa di loro. 

A che dunque questa dilforenza di peso nelle armi 
poste in mano a giovani rlello stesso paese e della 
stessa età'! 

La di!Teren.za di peso sta esclusivamente io ciò 
che i soldJli di prima calegoria sono soltlati di fallo, 
e che i soldali di seconda C<llegoria, sono sol·.lati ap· 
pena di nome; che quelli rap(lresPntano una forza 
vera, rispellabile e rispellata , m1!ntre su questi voi 
non potete rare assegoamenlo snio, sia che li orga­ 
nizziate in battaglinni distinli, sia che li mPscoliate 
cogli altri; nel priino caso voi non li indurr~le a guar­ 
daM in fJccia un nemico y;iJoroso; bl'I secondo caso 
vr guJsteranno anche i buoni. 

Qui mi permeller~t,•, o Siimori, me lo pcrmellr.rà • 
la Commi,sione, e pili p3rticolarmt'nte l'onorevole Re­ 
latore, di esprirnPre la mia 1orp1e!l.1 e direi il mio 
stupore per aver rilevalo dalla Relazione come rono· 
revolc flclalore abbia potuto trovare una parola di 
011provazione, una parola di encomio per chi, imitando 
il no;tro sistema di seco:ida catrgoria, lo ~bbe tr•­ 
piantato in Francia sollo la denominazione di guardia 
mfl!iile, co11sider•n1lolo come una forza vPr~, come nna 
forza sulla quale l'impero avreLb~ polnlo fare s~rio 
assrgnaroeul,,, mentre dis:;razi~lamfnle per qu!·I paese 
è risultato all'evid-.nza che una delle prindpalis5ime 
rause, e in direi forse la primi~'ima di Iuli", tiella 
immensa scia~ura che lo lia colri111 è slaf,1, appunto 
lo aver crerluto che quei sohlati della guardia mobile 
fos'lero lali da potersi 1>rcsenlare davanti ail un nemico 
valoroso, fu lo avff tlato corpo alle omLre, fu l'es­ 
sersi crtduli .forti m~ntre erano deboli. 

Colui cl!e giu1licò rellamente del valore di qneJ:a 
gente fu ~loltke •qudndo diresse il su11 esercito uel 
cuore della Francia, q11an1lo avviluppò la immPn~a 
Pari,:i, quando vi si slaLill d'inlorno con una coulì· 
deon che non si potrebbe ..giustificare ~e no:i col 
1•oco conio in cui Mol1ke tenlVl qudl• gente. Ma il · 
Ma.-esciallo ~iel io cre1lo che se non ness!I ~vuto la 
f.,rtuna di morire prima, sarebbe morte. di crepaeuorP. 
si momenlo in cui avesse veduto là sin ìslilu7.ione 
sfasdarsi come si sfasciò al primo r.olpo di cannone. 

Tocc.ati cosi i d:Cclli radicali ddla prima 1li~posi- 
7.i<>ne, delh co~tiluzione del pri,mo Esercito, i<> mi ri­ 
sp~rmierò o Signori di parlarvi di quelli rdalivi alh 
s~conda disposizil•ne, alla co~liluzione del ~·econ·lo 
Eserrilo, iu quanto 'Che li ronsiilero come derivali 1hi 
primi. 

luf:1tti il vizio di costituT.ionA del s1:condo Esercito 
sta nelreccesso d~lla validità fisica p~r quella parie 
che viene sottraila dal primo con e\'i:lente scal'ilo di 
quello. 

Infalti, se il nostro primo Esncito cosliluill) in 
modo più f.irle, e riù alto alla dif1•sa d~I pa•se, Ye· 
nisse a com~rende:·e lutti gli uomini i!i prima cahi· 
goria, A chiaro che lutti gli nomini meno ulidi, che 
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ap1,art.·rrelihero :1lla s-con.la formerebbero il ~"condo 
E~ercito, e noi non c'illuderemmo certamente sul 
valure da attribuirglisi. 

Finahnente la l~rza disposizior.a è viziosa perchè 
nou fa conto alcuno di quella massa di giovani che 
v~ngono esentati rn ragioni lrgali, e che io vorrei 
the passassero a far parte della seconda categoria 
per servire il loro paese. 

E lutto questo sensa restringere i vantaggi che la 
lei:~c attuale vuole consacrati al brn essere delle fa. 
mi~lie, ma estendendoli anzi coll'allargare come verrò 
H dire in seguito, insieme col campo delle ese-uiuui 
lìsichP, anche il campo delle eseuaionl legall, 

Noi non daremmo all .. ra lo spettacolo strano e che 
io arriverei a chiamare scandaloso, di vedere una 
massa di giovani che ~scencle ogni anno al numero 

• cli GO mila, rimanersene in t-mpo di pace con le 
•11~ni alla cintIa, estranei ad ogni ingerenza, ad ogni 
tducazione, ad ogni istruzione militare, per trovarseli 
poi in. tempo di ~nPrra, e quando la salute della Na­ 
zione fosse minacciata , per trovarseli speuatori oriosi 
della rovina del Paese, non obbligati a soccorrerlo, 
ed impotenti anche a farlo, quando pure ne avessero 
la volontà, impotenti a farlo se non in modo disordi­ 
l!ato, in modo tumultuario, in quel modo insomma 
chd riesce sempre meno efficace. 

~la per non perdere il filo del mio discorso ritor­ 
nerò alla prima disposizione, che, a 1 arer mio, rac­ 
coglie in sè tutta la sosianea della l"i;l!e; e poiché 
l'ho criticala, per non sentirmi dire che il criticare è 
r .. cile, ed il difflcile sta nel f.ir meglio, mi f~rò un 
dovere d'indicare al Senato come dovrebbe esserne 

, lllo.Jificat.t la soslanz3. 
Nessuno i;;nora, o Signori, l'artifizio col quale si pro· 

cede ora alla leva. Tuili s.lppiamo che estraili d11l· 
l'urna i num·~ri corris11on.ltoti a quei 00 mila i;iovani 
di sopra citJli, sono dP-slinAi alla prima categoria 
quelli eh~ estrassaro il numero più basso, alla sc- 
conila i;li altri. · 
Or bene, io 'Vi dico: non permettete o Signori che 

nna co~a tanto seria sia lasciata complet•1menle all'ar­ 
bitrio della sorte, allargate il campo delle esenzioni 
fìsirhe e delle esenzioni legali, allar~alclo in modo che 
la leva invece di ()0 mila uomini più o meno validi 
e spesso necess~ri alle loro f.1mii;li~, ve ne dia 70 mila 
ed anche 60 mila, ma •alidissimi e dti quali l'assen7.a 
riesca di minor danno alle famii;lie stesse; ma pren­ 
rlct•li tutti questi giovani, che sollo il punto di vista 
ILilitare sauuno quanto havvi di piii pcrfctlo in paese; 
Prendeteli tutti e f,;rmatene esclusivam~nle la prima 
tatP.~oria, il primo esP.rcito. 

Dci;li altri che rimangono, compr~si i C.O mila esen· 
lati per ral)ioni le.,:ali, fatene la srconda cat~i;orin, il 
B~condo esercito che potete chiRmare risrna, milizia 
Ùistrtlluale, o come meglio vi piace. E se 'Vorrete im· 
Jlorre a tutti l'obbligo di dodici anni di ~en·izio, avrei e 
oltre a un milione e mezzo di citladini armati dei quali 
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(i in 70() mila soldati veri, forli, sani, bravi, istrui1i, l'll· 
rat:giosi qua~li ullri mai avvene in Europa, forme­ 
ranno, ripP,to il primo esercito; gli altri formeranno 
il secondo esercitr., la milizia distr~ttnale, quella forza, 
insomma, destinata a custodire l"ordine in paese, ed 
a difenderlo anche dai nemici esterni, in caso di bi­ 
sogno. 

Questo sistema d.i reclutamento, che metterebbe a 
disposizione della patria le braccia 'Valide di lutti i suoi 
figli, nl'ssuno eccetluato dai" '!O ai 3~ 11nni o dai '!t 
a 33 come si crejesse meirlio, non agi;raY~rebbe il bi­ 
lrncio, non rerturherelibe i;l'iuteressi delle famii;lie, che 
ne risenlirElibero, anzi, sensibile miglioramento, e po· 
trclibe anche dispensare voi dal fare una nuova lej!ge 
sulla guardia nazionale, ed i cittadini dall'incomodo 
onore lii farne parte fino alla 1m ve età di 50 noni •. 

Ilo netto che non ai,:;.:r~ver(·bbe il bilancio, perchè 
tenendo sotto le armi il numero di tre classi di 60 mila 
uomini ciascuna, Yoi verreste ad avere i i80,000 uo· 
mini, che sono presso a poco qu~llo che volete. E tre 
anni, o Signori, io credo che sieno sufficienti per 
l'istruzione e per l'eJucazione del soldato, a condizione 
però r.he la llislocazione ·dei corpi dell'esercito sia f.illa 
fn mC1do divnso da quello che fu falla fin qui; a 
condizicne, 'Voglio dire, che i corpi sieno ritirati, per 
qua_nto più è possibilP, da tutti quei paeselli nei quali 
sono ora profusamente sparsi su tutta la superficie 
dt:I Regno, e più particolarmente ancora dalle città 
troppo grandi e lroppo porolose, ove la truppa si 1f· 
fatica, si Bianca, si lo~'lra in una 11ita che non è mi­ 
litare, in una vita che per cento ragioni ne deprime 
lo spirito, la demoralizza, a condizione voglio dire, che 
le truppe siano eggrurpate in luoghi meno popolosi e 
prossimi, se volete, ai grandi centri, ma che meglio si 
preotano alle e!igenzo della istruzione e della educa­ 
zione militare, ed ove la truppa, quasi in altrettanti 
campi permanenti, in mezzo nlla serenitll delle sue 
occup9zioni, ricerchi e ritro'l'i la fiducia di sè, e lo 
svih1p110 completo di tulle le sue forze fisiche e morali. 

Continuando invece col sistema alluale, credo che 
non solamente tre anni non basteranno, ma neanche 
quattro e neanche cinque per avere dei buoni soldati, 
nessun lasso di tempo basterà, perchè il sistema à 
sLa:;liato. 

Di più, o Si~nori, è evid~nle che se Yorrete avere 
molle classi sotto le armi, dovrete avere un esercito 
poco numeroso, mentre la piu volgare prudenza · vi 
consii;lia di prepararlo molto numeroso. 

Nè il Sil!nor Ministro della Guerra, S!)ero, vorrà op­ 
pormi che il sistema da me indicato, non stabilendo 
1111 conlin~cnte fisso, ma so11;.:elto ad oscillazioni che 
da un anno all'altro port.~r.ibbero delle difTaenze on· 
chP. di mi;;liaia di Ati!JJti, male si prester1 libe alle 
esii;euze dcl Bilancio; po~·~è gli rispondrrd in primo 
luu~o, the le sue stlllsllche dovrar.no ofTrir11li il 
mezzo di allargare il campo delle 'eseniioni fisiche 1 
quello delle eseniioni legali, tanto. quanto occorre per 
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trovare mollo apprissimuivamente la cifra dei sessanta 
mila o settanta mila uomini cl:i me indicati. 

In SPCOU;fo luog» 111i i;!i dir.ri, che qialunrpre po· 
tessero essere quelle O<cilluioni, io ere.Io che buste­ 
rebbs, ('er trovare il pareggio, che si cbb.ndonass« 
una volta il sistema di cong-dare le classi ad una per 
rolta, tutta in un tempo, ·tnlla in un giorno, e La­ 
sterebbe che si Jucesse autorizzare [se pure havveue 
bisogno, ciò che non r.redu) a [iccnzi.rre IP. classi a fra· 
rioni; anche a piccole frazioni, 11 metà, a terai, a quarti, 
a sesti, a dodicesimi, a veuriquauresiu.i, n a11d1~ a 
trentaseiesimi cominciando cioè, per far la giustizia, 
dai oati nella prima decade di i;••nuaio o nella prima 
quiudicina, o in tuuo il mese, per poi p-s=are al feb­ 
braio, e CO>I via dicendo, fìnchè non si fosse tsat­ 
tarnent e venuti al paren;io che si de-idererebhe. 

Con quest r sistema, che i11 certi ra.;;i potrebbe an­ 
che essere a.loperato con vaut.:g;;io dell'erario, quando 
si tratta di richiamare le classi souo le armi, si so­ 
disfarebb~ perfettamente a tulle le più minute esi­ 
genze del bilancio e del serviso. 
Il sistema da me indicalo 1100 solamente non perlur· 

berebbe gli interessi domestici, ma io cn-rlo che sa· 
rebbe salutato con gioia da 'molli padri di fami~lia. 

In'atti, nulla si opporrebbe per esempio che la lq;~e 
esentasse dalla prima categoria ogni primogenito, ~ia 
o no unico, e prendesse il secornlo, il c1uarlo, ed il 
Se!tlo: nulla si opporrebbe che la legge es~ntasse d.1lla 
prima categoria quell'in>criLto cli cui il fratello imme­ 
diatamente più anziano si è fallo liberare col p•~a­ 
mento dell.i tassa prescrilla, menlre ora colla lei,:~e 
attuale,' per una displlsizione che, per rispetlo alla 
le1;i;e stessa, mi as1en1i1 dal qualificare, anche quel 
fratello è costretto al servizio. 

Nulla si opporreLbe, a parer mio, che la leçgP. 
creasse dei privilei;ii, a proiezione, p•'.r ese.ml'i1•, cJt.lla 
fanii~lia clt-1 colono in quakhe provincia del Hè;;nn; 
a protezione della fami~lia dd commerciante, d1·1i'in· 
dustriale in ~ltre provincie; a proleziane tlell'istruzione 
in tutte quante le pro..,.incie; a protezione, dirò an· 
che, della rcliilione; questo potrtLLe, sotto certi punti 
Ji vista, essere vantag3ioso al pae.sc, s1rnza danno del· 
!"esercito, e senz.a danno dtl t.·rzo. 

Ilo dello finalmente, o Si~nori, che questo sistema 
potrebbe 11ur dispensarci dal fare un8 le;:i;e nuov;1 
sulla Guardia Nazionale, la quale cosa SHrlibtt anche 
presto fJlla, se si vd;•sse ~;ire ul srconllo esPTc!lo in 
tempo di pace qut!I carallere stmi-militare, che han1;0 
tulle le islituzinui di quel gen~re, or,;anizz;rn•lulo, se­ 
condo le idee ddl'onore1ole ~ig. Mrnistro della Guerra. 
11 mo' delle milizie distret1u;11i, fale a dire in crnrpa­ 
i;nie, ballaglioni e r~~:;imenti 1ier opti sin~olo co:i1unr, 
ed o!iLl-gandolil ari una certa \i'truzionc lii nello ~ks•o 
comune, al maiitenimento dcll'onli11e puLb:ir.o, e I an­ 
che ad un Ctrl11 servizio in ~ussi.lio ddla truppa, 
precisamtnlt1 come f•, o per dir uwi;liu, come f.r do­ 
uebbe la Guardia Nazionale; con riserva di mob;Jii- 
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' zarlo. rnl.1.r.r11te qu:ir.<fo l'inltTfsse cld pac;e lo ri· 

c!iie les'c: in quei mflmc111i, nei qu:rli atl ogni Luon 
cillaJi110 corre l'olililigo di prendere le armi per la 
t!iC,•sa del suo pa~::~. 

ConcluJr, o Si:;n•1ri, c.11!'asser:re in primo luoi;o 
eh~ il nostro toscrcilo, custiluito cN.-.e è allualm~ute, 
e come giù per sù lo hsder1:bhe il wog~llo che siiamo 
di:1cutèndo, h:1. in sè i s•~ru1i di J, L1,:eua da me so· 
vra indi,·Ali, e clie non sono più tollerabili colle esi· 
l?'llZ•< tl•·lle :;·1° r1·e modf"rnP; in sccnnt!o luo~o rhe qncsl! 
dd1ul zn ~i re11de ndl' c,;t·rcito n•·stro tstr~:r.anu•nle 
sens;bil.•, in q11;:nl•1 che p•r il vizioso sislt·n:a cht! 11oi 
abbiamo di tl~s:in~re gli uomini alle di,·rr•e armi, ~li 
uomini men tali.li sono sempre d1·s1inali ~Ila (ml• ria. 

La fanteria, dn in un E;~r~ilo b.·n costiluilo deve 
ess•!re l'arma per eccellenza, la fanteria che è !"arma 
che terame1.te e propriamente r~rma l'Eserdto, quel·. 
l'arma che serve il· su·J 11aese semprP. siJ in pace corne 
in i;uerra, 11:1ell'arma che per fJre il suo dovere deve 
sopl'ortart1 lt! p;ù ~ravi, lt\ p·ù dure, le più continue 
fdtir:he, prrcl1è essa sold P"rla sull" sue spall~ le armi, 
le munizioni d.1 gu~rra e 11~ bocc~, il ,;uo equi.•ai!~io, i:li 
o~getti ria ca111po, 1•cc. noi la .Iurnriamo •:on ;;li elt•menli 
più ~c"'!"nti, con !;li uomini mPno atti a S•lpportare le 
r .• tit:h~ ddl:i guerra, e per ~innla la p~.,:lri.irnn n:eno; io 
t..rZJ luo,;o dirò !Jie, oltre i i:ermi di deLolt zza d_a me 
indicali, ve ne sono aìtri ancora che cltiamnei di n3: 
tura tecnica, perchè Pllinenli allo sviluppo, al si;tema 
delle 111 stre fortificazioni, al ma1eri;1le r1ella 11Qstra 
ar1igl1rria, al tfsliari'l ul alle um: della or•s'ra fan· 
tHia, eJ altri a11cora dd quali mi ri,pari11io di parlarti 
pcrchè so non es•ere ne'lll aLitudiui dcl Senato l'oc· 
cuparsi di queslitoni di tol j:Pnne, e poi perrhè sento 
dire e vedo cldi f1•gli i:he il Jlini~trr. t1dla GuP.rra .~on 
quell'alta inh l!i;;r.nza che lo disli11:;ue, se ne std oc· 
cnpan.Jo. 

~la q•1e;ta IP~~·. Sit;nori, io vi prfl(O di non votarla; 
nè vi intlucJ 3 fo1 lu la· stima, la ckf1·rP.11z~. che i11 
pure sd1iellamfntll co11divi lq. che voi vorrete a\·ere 
ru l'onorernle ~I1nbtro della Gufrra, al quale io au· 
i;111·0 una \ila n1inislcriale eterna, oè pci ooslri ono• 
revoli Coll•i;hi d~lla Commis,ionf; •••• sono uomini e 
polt~ano i.•i;aunarsi, e si •ono in;:ani:ati, ·il ~linistro 
tldia Guerra nel roncepire 11uesta lt~ge, e i nostri Cui· 
lq.:hi nc:l'appo~~iarla. 

Ma r.oi pr~1:.l1ia1110, noi scon;;iuriamo il llinistro della 
Guerra perchè ,·o:;lia r:tirarla e pcrchè voglia prPsen· 
f.1rn~ 

0 

preslo un'altra che sia costituita su basi più 
lari;h", l'iù sr.li·I~ e piti alle• a tPnerci pr~pirati coo­ 
tro i;li avvenimenti che eia un momento all'allro po­ 
lrcLhero prfienlar.>i; · altrimtnli facendo, e Sii:nori, 
per:i~dlcte clic ve l.1 dica, Mi mostreremmo di non 
rnltft"• tli non sap~r apprezzare i terribili insq1namcnti 
che si svol>t•ro r•ico fJ ~ullo ai nostri occhi. Noi 
avt~mmo il i;ra1is>imo torto di av.'r con1ribuito a te· · 
nere il pae>e 11ell"illusio11e cli avere un esercito nume·. 
roso e fo1·te, meolre alla circos1anu di uoa i;uerra 

'' . (oo l_ . .L [.)\ 



-3!}7- 

TOnNATA DELL'·l I )l.\nZO 1Sil. 
-:-:::============================:;;:::::::===c.:=====================================-::':) 

seria lo rrover-Lbe sparuto, lo troverebbe debole , lo 
lruverd1be impotente a difenderlo, E disgraziatamente 
per noi, çli illusi saremmo noi soli, perchè i nostri 
nemici, qualunque essi siano per essere, io credo che 
sapranno esattamente pesarci e coniarci, perchè essi 
oramai lo sanno che cosa v~lgono i soldati tratti a 
surle di fronte a quelli scelti ila uns mente savia e 
reu~; dessi oramai lo sanno che cosa valgono i sol· 
dati con 40 giorni di serviaio, con 80, con 1 UD, di 
froute a queui che hanno fallo il tirocinio militari.' Cli 
3 anni, come sanno ancora dm gli eserciti delle grandi 
nazioui oramai non si co11la110 più a diecine di mi· 
gliaia, nil a centinaia di migliaia, rua si contano a 
mrui milioni ed a milioni. 

Pronunciando queste parole al vostro cospetto, ono­ 
•oli Cullechi, non ho avuto altro scopo . he di rendervi 
r~~ione d1·l perchè darò a questo prr-getto di lr{:!fe il mio 
voto contrario: ed è lungi da me l'i.t~a di aver avuto 
la pretensione ili persuadervi, perchè so bene che a!J., 
vostre menti illuminate e savie meglio che le parole 
psrlano i ralli, i quali trovano purtroppa una dolo· 
rosa appliraainne nella sanguinosa guerra or non ha 
guarl combattuta fra la Francia, di cui il sistema mi· 
hlare aveva molti punii di cont.iuo con quello che il 
.\linislro vi propone, e IJ Prussia il cui sistema mili­ 
tare il quel:o che io 'l"i indicava, è la naeione armala. 

Voci. A domani! a domani) 
Ministro della. Guerra.. Domando la parola.'. 
Ministro della. guerra. Dopo il discorso molto 

eloquente, e rlirò anche commovente dell'onorevole 
Senatore g-nera'e A11groletti, non potrei lasciar passare 
un momento senza rispondergl! alcune brevissime pa- 

· · role riservandomi poi in S•·i;•1ito della discussione, di 
entrare nel merito di tuni i;li 8p11unli eh!! ha cr1·duln 
di fMe all'alluale or•linameu!o dell'esercilo e a quello 
che r~ prorosl" da me dapprima e poi an, he 111a~~ior· 
mente svi:ur111t9 dalla Commis~ioue. 

E.;li ha enunciato uno >Scopo d1e è pienam~nle il 
mio e q11ello dtlla Commission~, 411ello cioè di costi­ 
tuire 1 'e5crcito essenzialmrnli. in due parti di· 
11in1e. La parie più fo11e, la l'iù hrrui1a, la più vitule, 
nel primo esercila, !"altra ntl 1econdo. 

Se non d1e poi le conclusioni dcll"on. Sem.tore mi 
P3rv~ro 3S~ulutamenle OJ>po~le allo icopo. 
Qui:llo che pro11one l"unorevole An~iolelli s~reLbe 

un esercilo debole di prima linea, pessimo di seconda. 
Q11ello che propone la Commissione e il llinistero sa­ 
reLbe i111·er.e di avere un primo esercito ollimo, ed un 
SPcoodo esercito pa lo manco m~diocre. 
Anzitullo ini permellerò rellificare un'inesaltezza di 

calcolo: E;;li nrnmflle l'inrorporamt•nlo in prima cate­ 
goria di li0,000 u1•11.ini all'anno e ne 1leclnce rhe il 
complesso delle dassi porlereLl.ie a GDO o 700 mila 
U0111iui. 
Coll"incorporazione Ji 60,000 U\lmini all'anno non 

ai OllieHe che una forza totale di circa 500,000 uo· 
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mini, ovverossia 200,000 di meno di quanti ne calcolò 
l'onor. senatore An~iolelli. · 

Questa forza di 500,000 uomini è a11punto quella 
che sar~Lbe surcidenle per la ccstituzione del primo 
esercito, dico sufficienle ptrchè credo indisp.ensabile 
che il primo esercito, l'escrc.ilo comballente, aLbia una _ 
forza t/fellfoamente pre1ente al momento dell'apertura 
della guerra di :l00,000 uoirini, e questi proprio pre­ 
senti ndl~ file comballenli. 

Per avere questi 300,000 uomini, bisogna averne al­ 
mPno 400,000 ai ruoli, e siccome dopo i primi com­ 
Lauimeuti è pur necessario di rifornire immediata· 
mente le perdite, bisoi;11a ave~ne altri 100 mila ai 
depositi, disponibili a tale uopo. 

Posto dunque che 500,000 uomini ci possano es· 
sere suftìcienti per incomincidre la guerra e sostenerla 
alcu11i mesi, bisogna pure che .. ]'onornole s~nah>re 
An,i:ioletti consideri che nel suo sistema cotesti 500,000 
uomini sono il proclollo ddla incorporazione delle 12 
classi, che 6aranno siate sollo le armi per tre anni 
soltanto, tre dell~ quali avranno lascialo le b3ndiere 
da 7, da 8 e da 9 anni. Ora domando io, se l'uomo 
cl1P. ha lascialo il servizio da tanto tempo ed ha mo­ 
glie e figli, potrà essere ancora quell'ottimo soldato 
che si vuole? 

Crede forse l.'ouorevole Senatore Angiolelli, che co· 
loro che hanno violo a s~dowa, a Mt·tz, a SeJan fos­ 
sero sohldli di cotrsta s11ecie! 

Se pH avventura t>gli lo cr~dP.sse, s'in~annerebbe a 
grao partilo. Qutlli che hanno vinto qutlle ballaglie 
erano soldati che dopo es:;ere rimasti 3 anni sollo le 
armi, slellero duP, tre anni o al pili .& anni in ron· 
1pdo illim,lato, soldati eioè che avevano non pili di 
2i anni tli età. Or bene, secondo !"onor. Senatore Angit1· 
lelli B3remmo obblii:ali di incorporare nel primo eser· . 
cilo lulla la prima categoria, cioè uomini, una parte 
dd quJli, da 8 o !) anni sono a casa. 

Ndl progello ~linisteriale · invece s'incorporereb· 
bero nell' esncilo allivo solamenle le olio prime 
clas:i, cioè mimini che h1nno Sfrvito tre 'o quattro 
anni, e da meno di quattro o cinque anni sono 111le 
loro ca~e. Come il Senato potrà facilmtnle per,ua­ 
dèr>i la d; fferenza è esstnzial~j ed i Luoni comlialh·nti 
non sono quelli che potrebLe dare il sistema delrou. 
Senatore Angiolelli. 

Il Senatore Angiulelli lascia poi lutto il resto in 

I seorn1la .Cut~g~ria, cio_è. p0er c_os.liluire le milizie di· 
slrettuah; costrtu1te d1 clu? D1 una massa di gente 

I
. che nou ha avulo che 40 giorni, o J ue mesi d'istru· 
zion~; non c'è neppure un uomo di antico servizio. 

I Come possono costituirsi questi Corpi? Crede che po­ 
i !ranno rende1c un senizio anche di diresa, anche di 
! guarni~ione soltanto 't Non lo cn,rfo, e non lo crederà 
r la Commissione e, spero, noi crederà il Senato. 
I ~d pro.;ello della Commi~sione e dtl .Miuisi.ero in· 
; v~ce ~i riparte la forza, mi pare, in modo mollo 
utild e conv~niente, prendendo 11li uowini anziani dell• 
l 

.••,t-r.­ "~~~ . ~ '·. 
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ultime classi di prima Categoria i quali pct età, per istru­ 
eioue non sarebbero più idonei a prestare un utile ed 
efficacissimo servizio nell'esercita attivo, fl ronendoli 
a far parte 1lell'•sHd10 di seconda linea, assieme alla 
gran parte della seconda CatPl(Vria, assieme cioè ad 
uomini di poca istruzione si, ma giovani e 11a~liardi, 
che se di per sè non saprebbero costituire una milizia, 
non dico certamente ottima, e neppur buona, ma che 
tornerà almeno mediocre, essendo inquadrata in quat­ 
tro classi di anziani soldati. 

Dunque vede fin d'ora il Senato che se il punto di 
partenza del generale Angiolell1 è perfettamente diviso 
dal Ministero e credo anche dalla Commissione, il 
modo di ra11i;iirn~llre questo sc••pO è totalmente di­ 
verso, cioè Il llinistero crede col suo pr.igftto di rag­ 
giungere lo scopo prefisso dal generale Angiulelli; e 
crederebbe invece di esser tratto allo scopo ·opposto 
colle proposte dcl generale Angioltlli. 
liii riservo di tornare su quest'argomento allorcbè 

sarà più inoltrata la discussione ed avrò sentito altri 
oratori; ma ho creduto di dover fin d'ora dare queste 
poche spiegasioni, auesochè mi sembrasse che I' elo­ 
quente e commovente discorso del Senatore Angioletti 
avrebbe potuto spiegare fin d'ora un velo di diffidenza 
sol progeue · di IPgge in discussione, e direi anche 
sull'ordinamento attuale dell'esercito, cosa questa che 
io non posso ammettere, 

Senatore Angioletti. Domando la parola, per fare 
una eorreziune, per dire, cioè, che nelle mie idee ci 
sarebbero scritte 12 classi e non 6 di primissima ca­ 
tegori11 le quali si comporrebbero di 60 o 70 mila 
uomini. 

Nel t• caso le 1 'i classi sarebbero di 720 mila UO· 

mini e sarebbero l'esercito primo; nel 2° caso sareb­ 
bero 8.iO mila uomini. Ilo dello questo per f.ue una 
rettificazione. 
Ministro della Guerra. Sarebhero 12 classi di' 

t60,COO uomini, •che darebbero un efTdtivo di 500,000 
uomini. 

Presidente. Leggo l'ordine <lei giorno per la se­ 
duta di lunedì, 

Al tocco, riunione négli [Cfici per l'esame dei se­ 
guenti progeui di lel(g~: 

1. Leva militare sui giovani nati nel 1850 e 
1851. 

2. Computo delle campagne di guerra ai militari 
di terra e di mare, riformali con diritto a pensione. 

Alle due, seduta pubblica per la continuazione dolla 
discussione d-l progetto di legge relativo alle ba~i 
generali dell'ordinamento dell'esercito. 

Risultalo delle votazioni doli progcuì di t~gge .già 
discussi. 

Coovenzione postale colla Gran-Brettagna. 
Votanti 72 
Voli favorevoli 71 
1 contrnrii f 

(li Senato adolla.) 
Convenzioni postali e sui vai;lid·poslali col Bel~io· 

Votanti i2 
Voti f~vore>oli iO 

., contrarii i 
(Il Senato adolla.) 

Disposizioni rii;uatdo ai malrimonii de~li ufficiali 
ed assimilati militari. · 

Votanti 7i 
Voti fJvorevoli 6G 

> contrarii 6 
(li Senato adotta.) 

Convenzione col Municipio di Napoli, riguardo alle 
pensioni degli impirg~ti del Dazio-Consumo di q11el11 
cillà. 

Votsnti 73 
Voli fnorn·oli 66 

> contrarii 7 
(li s~nalo addotta.) 
La seduta è sciolta (ore 5 31'). 

. \ 
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